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PARTE UFFIGIAIrE
LEG-CS-I 10 ¯DÈCË¯EIT-E

N numew> Ãl ded raccolta válciale aene leggi e dei decreti
del Regno et niiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELÈ III

per gra tia di Dio e per volouth della Nazione

RE D'ITALIA

Vedutò il R. decreto 18 ilovamþre 1802, n. 938, col
quale ò istituito in Milano un Ìstituto tecnÌco supo-
riore;

Veduto il testo unico ¶elg leggi sull'istruziorie su-

periore, approvato con Nostro decreto 9 agosto 1910,
n. 795 ;

Veduto il regolamento generale universitario, appro-
vato con Nostro decritó 9 agosto 1910, n. 796;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Al comma primo dell'art. 4 del R. decreto i3 no-

vembre 1862, n. 958, ò söstituito il seguente comma :

< L'Istituto tecnico stiperiore di Milano ò governato
da un Consiglio direttivo, cui ò preposto un direttore
scelto dal Re fra i professori dedinari o fra i profes-
sori emeriti dell'Istituto medesimo ».

Ordiniamo che il presento decrèto, mimitó á l &igillo
dello Štato, sia inserto nella räccolta itÌficialÃ ÊëÚë 1 ggi
e dei decretÏ del Èoglio d'Ïfalia, inn$dã$Èo a àÌliinil¤o
spetti di osservarlo e di farlo basei·va e.

Dato a Roma, addi 5 gennaio 1913.

VÌT'fOÉl0 ËÊÀRifELË.
Grotrrrr -. Cîàbno.

Visto, Il guardesigilli: Fmocósino-Arau.a.

Veduto l'att. 310 della legge 13 novembre 1859, nu-

mero 3725:,
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Relazione di ß. A il ministro regretario di Stato per
l'agricoltura, l'industria e il commercio a 8. M. il
Re, in udienza del 23 gennaio 1913, sul decreio
col quale vieneú°atiinita una Commissione con l'in-
carico di gamfû he riveÉoß iÏ vigentä regime
doganale di ÈabÏlia i crite/i à le direttive per
la stiputazione dei nuovi trattati di commercio.

SIRE t

Con la ûne del 1917 avranno termine i trattati di commercio sti-
pulati iÀ 'daté 'differenti fra l'Italia da una parte e la Germania,
l'Austria-Ungheria la Russia, ecc. dall'altra.
In tuttLi prineljiaÍ paesi si'ó procedutó nell'ultimo decennio a

Vas Ï:idsgini dirette a studiare le tariffe doganali vigenti in rap-
I.orto alle condizioni della ¡noduziohè interna o agli scambi con i
paesi esteri. La Germania, l'Austria-Ungherlar la Svizzera hanno
anche modificato le loro tariffe doganali.
Vige sempre in Italia, benché più volte Iriodificata, la tariffa del

1887; ma in un quarto di secolo le condizioni della produzione si
sono profondamente mutate e occorre, nelle future trattative, avere
precisa notizia delle condizioni nuove che si sono determinate.
A comiriciare dall'inchiesta ordinata nel 1870 molti studi sono

stati disposti nel nostro paese ; ma si devono ora con più larghi
mezzi rinnoyare le indagini ovè si vogliámon sufliciente prepara-
zibué gÏurigeri äile 'ti'allitlŸe éhe prepareranno i nuovi patti di
commercio e di navigazione e renderanno possibili dei veri trattati
di lavoro.

L'opera prešenta non póche dificoltà, soprattutto per la brevita
del tempo e per la complessività delle ricerche da compiero. Ma

l'autorità e la competenza delle persone designate renderanno senza
dubbio questo compito meno aspro.
Il provvedimento che mi onoro sottoporre alla Maesta Vostra ri.

sponde non solo a una aspoftatiŸá del paesei ma a una necessità
della vita economica nazianale.

18 numero &$ della: raccolta u//leiale delle leggi, e dei decreti
del Regno contiene il seguente dedrato:

VITTOIRŒ EM UEI.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITkLIA

Considuata la nécèssità, pfima della scadonza dei
trattätEdimommercio con* gli Stati dell'Europa cen-

trale, diTiehaminkfé il regiine doganale vigente in rap-
porto alle atttialf condizióni economiche ' del Regno, o
riuniro tutti gli elementi perchò i núovi patti di com-
mercio e di navigazione e i trattati di lavoro) corri-
spondano alle esigeng ¶el, paese
Considerata la convenienia di tener presenti nelle

future trattative cpmmerciá Ïe o$di ioni fatte alla

mano d'opera italiana;
Ritenuta quindi l'opportunità di raccogliero notizie

precise sullo stato delle singole industrie naziongli con
speciale riguardo alle condizioni in cui la produzione
e gli scambi si svolgono e ai mercati cui si rivolgono
i prodotti;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio, di concerto

con i ministri delle finanzo, degli affari esteri e della

marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È istituita presso il Ministero di agrigoltura, indu-
stria e commercio una Commissione con l'incarico di
esaminare e rivedere il vigente regime doganale ita-
liano,e di stabilire i criteri e le direttivo per la stipu-
Jazione dei nuovi trattati di commercio.

Art. 2.

Per l'esecuzione del suo mandato la Coxnmissione
ha facoltà di procedere a interrogatorî, diramare.que-
stionari, assumere e ricevere informazioni, raccogliere
statistiche e compiere tutti gli atti che riterrà oppor-
tuni al raggiungimento dello scopo.
Gli uffici governativi, i funzionari dello Stato, le Ca-

mere di commercio, dovranno, nell'ambito della rispet-
tiva competenza, fornire alla Commissione le notizie e
le informazioni che sieno loro richieste.
È fatto obbligo alla Commissione e ai singoli corn-

ponenti di essa di serbare il segreto sugli elementi
raccolti per ragione di ufficio, la cui divulgazione possa
recare pregiudizio a un determingto ramo di produ-
zione o anche a una singola industria..
Tali elementi non potranno, nemmeno dietro richie-

sta, essere comunicati a uffici e agenti fiscali.
Art. 3.

La Commissione ò presieduta dal ministro di agri-t
coltura, industria e commercio e ha tre vice-pi'esi-i
denti.

Art. 4.

Nella Commineione. ei fornieranno .tre Sottocomipis-
sioni che esamineranno più particolarmente quanto si
riferisce:

1° all'agricoltura e alle industrie agrarie;
2° alle industrio manifatturiere e minellarie;
3° ai trasporti per terra e per mare é alla emi-

grazione.
Ognuna delle tre Sottocommissioni sarà presieduta

da un Vice-presidente. '

Un regolamento ,interno determinerà le norme per
l'ordine dei lavori.

Art. 5.

La Cogmissione è composta come segue :

Vice presidenti.
Carcano avv. Paolo, deputato al Parlamento.
Chimirri avv. Bruno, deputato al Parlamento.
Pantano dott. Edoardo, deputato al Parlamento.

Abignente avv. Giovanni, deputato al Parlamento.
Balenzano avv. Nicola, senatore del Regno.
Cappelli marchese Raffaele, Edeputato al Parla-

mento.
Cassin avv. Marco, industriale.
Chiesa Pietro, deputato al Parlamento.
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Daneolavv. Edoardo, deputato al Parlamento.

elPAcq¾a Carlo, industriale, deputato al Pai'la-

mento:
De Tullio Antonio, commerciante.
DulÁtii Francesco, industriale.
Giolitti Federico, professore di metallurgia e chi-

mied nietallurgica -nel R. politecnico di Torino.
'

Guicciardini conte Francesco, deputato al Parla-

mento.
Gorio avv. Carlo, senatoro del Regno.
Malvano avv. Giacomo, senatore del Regno.
Mazziotti avv. Matteo, senatore del Regno.
Miraglia dott. Nicola, direttore generale del Banoo

di Napoli.
Miliani Gian Battista, industriale, deptituto alíPar-

lamento.
Mýlius dott. Giorgio, industriale.
Paternò Di Sessa prof. Emanuele, senatore del

Regnor
,

Piacenza Felice, industriale.
Pirelli ing. Gian Battista, industriale, senatore del

Regno.
Èeina Ettore, operaio, membro del Consiglio su-

periore del lavoro.
Ronoo ing. Nino.
Rossi prof. Luigi, deputato al Parlamento.
Rubini ing. Giulio, deputato al Parlamento.
Salilini, ing.aCesare, professore di tecnologia meo-

canica, nel R. Istituto tecnico superiore di Milanö.
I lšalmoiraghi ing. Angelo, senatore del Regno.
Stringher dott. Bonaldo, direttore generale della

Banoa d'Italia.
Visocchi ayv. Achille, deputato al Parlamento. .

Ne fanno inoltre parte :

(1 irettore generale dell'agricoltut·a.
L'ispettore generale dell'industria.
I ispettore generale del commercio.
Il dii•ettore generale della statistica e del lavoro.

Il direttore generale del credito e della previ-
donza. e
Il direttore generale delle gabelle.
Il vice direttore generale delle gabelle.
Il èegretario generale del Ministero degli affari

esteri.
Il direttore generale della marina mercantile.
Il öommissario generale dell'emigrazione.
Il capo del servizio VIII (servizio commerciale)

delle fei•rovie dello Stato.

Coxiti-Rossini dott. Carlo, delegato dal Ministero

del Tesoro.

Art. 6.

Funzionera da segretario generale della Commis-

sione il capo del senizio del commercio al Ministero

di agricoltura, industria e commercio.

Con successivo decreto del Nostro ministro propo-

nente sarà provveduto all'ufficio di segreteria della

Commissione.
Art. 7.

La Commissione presenterà le sue conclusioni entro
il 31.dicembre 1914.

Ordiniamo che il preserite decreto; munito del sigillo
delló Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
siiëtti di osservarlo edi farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
'

GlouTTI - NITTI - Facta - Dr San GIULIANO
- LEONARDI-ÛATTOLICA.

Visto, 11 guardasigilli: Fmocomano-Avan.s.

La raccolta utßeiale delle leggi e dei decreti del ReUna
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

N. 1449

Begio Decreto 15 dicembre 1912, col quale, sulla proposta
del ministro della pubblica |istruzione, viene ag-

giunto un nuovo comma all'articolo 17 dello Ista-

tuto organico del R. collegio della SS. Annunziata
in Firenze.

,
N. 1451

BegioDecreto 20 settembre 1912, col quale, sulla proposta
dei ministri della pubblica istruzione e del tesoro,
viene istituito inPisa un R. Istituto tecnico inti-

tolato ad « Antonio Pacinotti » e composto delle

sezioni di ûsico-matematica, commercio-ragioneria
e agrimensura.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato ÿper
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei miniedri, a S. M. 11 Ro, in udienza del 9

gennaio 1913, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Gangi (Palermo).

SIRE 1

Nella formazione degli elenchi di cui all'art. 28 della nuova legge
elettorale politica l'Amministrazione comunale di Gangi ebbe a

commettere così gravi abusi da rendere necessario l'invio sopra
luogo di un commisåario profettizio.
In seguito a tale provvedimento 11 sindaco e la Giunta rasségna-

rono le dimissioni in segno di ingiustificata protesta, contestando
perâno la legittimità dell'invio del commissario, che pure tante ir.
regolaritå doveva mettere in luce. Né queste 81 riferiscono esclu-
sivamente ai provvedimenti per l'attuazione della citata legge, ma
si estendono pressochè a tutti i rami della civica Amministra-
zione.
Intatti gli utnei municipali sono in disordine specialmenteiper

quanto riguarda la tenuta dei registri obbligatorî ; i principali sor-
vizi pubblici si trovano da tempo in abbandono, l'igiene e la"fiet-
tezza dell'abitato sono trascurate; l'illuminaziono à deficiente e

nulla è la vigilanza sanitaria circa la macellazione e sugli òsercizi
di rivendita di generi annonari.
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Anche 1ÁÈn za cómunale'versa in coË<ÍÑioili gravissime,' delle
quali-l'Amministrazione il poterg noit Ti mai reso esatiŠŒfÈ94tŒ
cdätó o3ei conseguenza nuÜi mai ha opei'ato per uno conve-

niento sistemazione.
,Infino l'Ammimstrazione stesta noir afllda neppuro per il mante-

nimento dell'ordine pubblico che essa anzi ceros di turbare quante
iblte 616 cdavenga alle sue mife partigiano.
Anche recentemente, in occasione dell' invio del commissario

proi'entizio, si fent dí provocare puŠ$ÌfeÌ1e manifestizfòni cofitro di
lui,siälpedito solo da oppoglini þi•ovvedinientí adofüti dall'autofità
di- P. S,

- hi segno di protesta gntro gli accetmati sistemi amministrativi
tutti i componenti. la minoranza consiliarg già ,

hanno rassegnato
le,dimissioni, ondå IËCoWigÈò af tföva $Ëffialfrienti aá avã're per-
duto oltre un terzo del Ytioi iñenifiži, d däŸi•elíbe quindi osiere

reiniebrrato
'Sénonòhè nel caso spëcialo fiòn äärebbe sußfciento apþficare l'or-
dinario rimedio delle elezidrii sifþjiláÌiid Id titianto' che, qualunque
fosse l'esito di queste, il potero resterebbe sempre all'attuale Any

ministrazione, su cui nessiin affidamento é lecito riporre per la ne-
oansaria sistemazione della, civicar aziendna

In. tale stato di coso si impone, anche per motivi d'ofdine pubw
blied, lo scioglimento del Cansfilio comunale come ha anche rite-

nuto 11 Consiglio di Stató nelf'àÌiiËdri deÏŸcórÀÊte "

Mi onoro pertanto sottoporrà il íëlutivo deòreto all'augusta firma
di,Vostra Maestà. -

•

VITTORIO. IQ?¾iñUFA B

get grazia di. Dio A per vekmio della Nazidxé
RS D°fTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segreturf«di Stato
per gli affari dell'interna, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli Sifl e 30 ddf testo unicò dellaiegge

comunale e proviriciale, app dra'to col R. déereto 21

maggio 1001, n. 269 ;

Abbiamo decretato e decretiatrie:

Art. i.

11 Consiglio comunale di Cangi, in provincia di Pa-

I í·mo, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dottor Ugo Fornari à nominato commis-

sario straordinario per l'amitiinistrazione prov#Ïso-
ria di detto Comune, sino all'insediamento del nuovo

CóÈsiklio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro prodotto è incaricato della esecu-

zione del presente dooreto.

Dato a Roma, addl 9 gennaio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Glourn.

M NISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Vismara Alessandro, con punti 448 - Nicólai Lorenzo, id. 418 -
Bettetofo1i Rokold, íd. Äf4' - Bolito Ñiilólá, id. 03 i l§óñíemps
Aldo, id. 400 - Torres Øreste, idi 39# - M&rtinozzi Giulio,
id. 396'- Natali Umberto, id. 384 - Ugolini Guido, id. 377 --
Nobili Vitelleschi Pietro, id. 375 - Matticoli Mario, id. 366 -

Battaglini Gino, id. 3M - Fraficesoffi Éugenio, ÏË 3$1 - Cal-

derale Tommaso, id. 340.

MINISTERO DELLA PUPÆLICA ISÍRÜZ.OÑE

IL MINISTRO

Ved it la relgzgono della Commissione giúdicatrice' del concorso
per titoli ed esami a 32.posti di ispettog scolas‡igo e a.7 di ispet-
trice scolastick Èandifo coÊoÑinariza del 2 aprile 1912, e le gra-
(fúñtorie Èei Virici't¾fa d'el'lé tiñöltÈci deÌ cotidd só dtf eiss al,
legate;
Vetfuti, i RR. decrbti l'9' spi•ilW 1906',- n. $$0,· e' I febbidio 1912,

n. 180;
Veduto l'art. 10 del regolamento 24 novegibre 1908, n. 756

Décretxx:

Sono approvate e .rese esecutorie le graduatorio dei vincithfi o
delle vincitrici del concorso a. 33 posti di ispetY,ofd scolastico e a 7

di ispettrice scolastina. nei seguenti risultati:
a gadûát i'a per i osti tíÏ ispeÂtore:

1. Plata Alfredo, con gunti 72,43 su 100 - 2. Àrnaud Luigi, id. 72
id. Š. Lfotta Git1W ,

id. 69,50"i . 4. lŠdÌitti'd E'fdheto, id.
id. 68,53 id. - 5. Amato-Morale Francétilo ii 60,80 id. -

6. Serimali Paolo, id. 66,49 id. - 7. SciAcetà Arcatigelo; itL 65,97
id. - 8. Fabbri Giulio, id. 65,67 id. - 9. Ravalli Paolo, id, 65,50
id. - l'Ó. Rako Érancesco, ii. Ö$,tÌ0 id' - li. Èaluinbio Saverio,
id. 6f99 i& a 12. BA1'Á0 G'iús fipo ÀÏfö$so', i ói,55 id. -

19. Duaso Attilio, i¾ 64,63' id. - 114. Fiólf AitilÏo, ii 04;Š0 ill. -
15. Biaúchessi Antonio, idi 61,07 id. - 16. ViandDi Mariosid.
63,94 id. - 17. Mastronardi Luciano, id. 63;i0 id) tk. DeMortes
Daniele, id. 62.50 id. - 19. CarÌesimo Catahto, id. 61,07 id. -

20. Gentile Carmelo, id. 60,98 id. - 2i. Berioli Orlando, id. 60,50
id. - 2?. Bergamasco Enrico, id. 59,90 id. - 23. Falcidia Anto-

nino; id. 59150 id. - 24. Cosèù fietro Paofo, ii 69;lB id. -

25. Laurino Gaetano, id. 58,53 id.
b) graduatoria per i.pbyti di'igpettrico

1. Bacciarelli Dina, con punti 76,20 su 100 - 2. Battegazzone Giu-

, seppin3 Maria, id 7f,15 id. - 3. Gaia Angelica, id. 70,31 id. -

4. Solina Annita, id óÏ,6ì id.
Rothm, 30 gelina'io 191¾

17 ministro
CREDARO.

.\lINISTERO DELLA ISTRUilONIC I?GBELICA

Disposizioni nel personal6 dipendente:
Gon R. decteto del 23 gennaio 1913 :

registrato alla Corte dei conti il 3 fetibraio 1913:

Luccio dott. cav. Giovanni, capo sezione di la classe nell'Ammini-
strazione centrale della pubblica istruzione, ð, in sgtlito a sua

domanda, richiamato in servizio dall'aspettativa per motivi di
salute, dal 1° gennaio 1913.

De Ruggiero dott. Guido, segretario di 2* classe nell'Amministra-

Risultato deûnitivo degli esami di concorso bandito dal Ministero zione centrale della pubblica istruzione, è, in seguiiio a sua do-

degli aÉari esteri con decreto Ministeriale 25 maggio 1912, per 10 manda richiamato in servizio dall'aspettativa per motivi di sa-

pòsti di volontario di ragioneria. lute, dal 23 gennaio 1913.

Calididati riusciti idonei:
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X INIST.1mÒ
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI OULTI

Disposizioni nel personale digtendente :
Jifagistrature.

Con R. decreto del 29 dicembre 1912:

I seguenti vice pretori mandamentali, del distretto di Ca‡angro,
sono confermati nelfußleio pel triennio 1913-915 presso il manda-
mento per ciascuno di essi indicato:

Gottardi Giuseppe, id. di Arona - Becqtt) Clpto, (d. di Arpng,
Boccardi Lorenzo, id. di lutra - Ferrari Igineo, id. di 1.esa.
Bessaro Giovanni, id. di Omegna - Moschini Giuseppe, id. di Orna-

vasso.

Muzio Francesco Giov. Battista, id. di Palianza - Ronchi Ernesto,
id. di Pallanza.

Cuzzi Mario, id. di Pallanza - Bertotto Matteo, id. di Cavour.
Danesy Nestore, id. di Cumiana - Bollati Giuseppe, id. di Fene-

strelle.

Rubrapp Desarp, id. di Noge - Bertalotto Carlo, id. di Perosa Ai'-
gentina.

Poetti Giovanni Giacomo, id. di Perrero - Ghiberti Luigi; id.di Pi-
eyplo.

Bertpa Ernepto, ig. di Pinerolo - Vola Guido, id. di Torre Pel-

lico.

Ging.igtig ¶§qqugg, id. di Vigone - ße Enrico, id. di Bargè.
Turlotti þioygggi, id. di Cay,allermaggiore - Salma Eugénio, id di

Morotta.
RudoÈÑSimone, id. di Morgita -- Lorenzato Luigi, id. di Pao-

smo.

Marpgsig P t.ro, id. gi Racconigi - De Stefanis Secondo, id. di

Racoppig).
Gio psgG(useppe, 14. di gevello - Roggiero Giuseppe, id, di Sa-

Inzzo.

Pigno Vittorio Gregorio, id. di Saluzzo - Isasca Vittorio, id. di Sa.
luzzo.

Dapozzo Giacomo, id. di ßgviggano - Gemipro Tpngnapp, id. di Sa-
Vignano.

Bogetti Fräneesco, id. di Venasca - Alloati Edgardo, \d. g Avi-

gliano.
Pezzaga Ângelo, id, di condove - Maritano Lorenzo, ‡d. di Ò¾-

Veno.

Suspize. Carlo, id. di Oulx - Telmon Carlo Luigi, id. di Susi.
Mestrallet Ernesto, id. di Susa - Varaglia Florigdo, id di Bru-

SSSCO.

Dotta Lujgi Marcellino, id, di parigpago.
Bertini Okavio, i'd. di Carmagnola - Biano Ademaro, id. 4i C4-

sellesTolidese.
Ercoli Aclillle, id. (i Ceres - Radino Alessio, id. di Chieri.

rggigggggggi, id, di Chivasso - Perino Giacinto, id. di

Cir . .

GhËrègi Sqgánio, id. gi Ciriè - Peroglio Carlo, id. di Corio.
. Mijno Onorint, id. di Gassino -Bruno Giov. Batjista,id.dlLanzo

Torinese.
stoole, id. di Moncalieri - Frola Mgrio, id, diMon-

. tanara.
Mo ilippo Imigi, id. di Orbassago - Leone yrggco, 14. di

Piaqqzy.
Cqljigo Eggenio, id. di Poirino - Capello Bernardino, id. di Ri-

varolo Canavese.
Cellone Ettore, id. gi Rivolt - Pq,oletti Federico Antonio, id. di

Torino (lo).
Alsona Italo Giovarini, id. di Torino (19) - Poggi Ettore, Id. di

Torino (2°).
Bruni Pietro, id. di Torino (2°),

(Contin'ua);

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D' ITALIA

(la Púbblicazione)

Titoli della gik Società delle ferrovie del Monferrato - il cui ser-
vizio venne assunto dal tesoro dello Stato e dipoi affidgto alla
Direzione generale del Debito pubblico, - stati sorteggiati nel-
l'estrazione seguita in Roma il 29 gennaio 1913.

399 ESTßAZIONE.

Numpri delle 35 azioni privílegiate della linea ferroviaria CaÝal-
lermygiore-Bra, pinesse in dipendenza della legge 11 luglio 1852,
n. 1407, e R. decreto 27 ottobre 1868, n. 2063 (parte aupplemen-
tare).

20 50 Gl 108 109
146 182 102 294 341
8

. 45§ 638
.
907 993

1044 1144 1165 1275 127Q
1311 1458 1569 1604 1622
1633 1663 1874 1969 2105
2385 2500 2522 2671 2950

La decorrenza delle annualità delle detto azioni estratte, cessa dal
1° gegnalo 1913, ed il rimborso del relativo capitale di L. 500 cia-
sauna, avrà luogo a coininciaro dal 1° luglio successivo, inediante
mandati esigibili presso le sezioni di R. tesoreria che saranno emesst
da questa Direziono generale in seguito a regolaro domanda da pre-
sentarsi o direttamente a questa Direzione generale o a mezzo delle

Ipten;1eaze di lingnpa, cpg restituzione dei titoli, muniti delle loro

epdgig gon scadute, cioè ßi quello segnato coi nn. 41 a 92, per le
appuolità 1° gennaio 1914 al 1° gennaio 1965.

. 47a ESTRAZIONE.

Numeri delle 211 obbligazioni della linea ferroviaria Cavallermag-
giore-Alessandria, omasse in virtù dolla legge 10 luglik 1862,
n. 702, e R. decreto 11 gennaio 1803, n. 032 (parte supple-
mentare).

239 659 698 750 934
1092 1290 1521 1658 1875
1932 1961 2247 2376 2416
2475 2553 2619 2640 2660
2726 2765 2779 2835 2840
2853 291l 3287 3420 3426
3449 3770 3811 3818 $932
3979 4044 4182 4183 4303
4341 4345 4348 4305 4653
4675 4805 4934 5066 5443

5446 5516 5549 5664 5737

5767 6100 6141 6321 6570
66l3 6711 6900 7210 7270
7311 7380 7420 7470 7493
7742 7783 8219 8239 8840
8878 9029 , 9136 9178 9192
9262 9324 9332 9353 9375
9462 9ß82 9750 9797 9991
10114 10158 10276 10361 10360
10447 10592 10888 11874 11921
11979 12105 12304 12356 12785
12800 13085 13136 13242 13657

136p 13666 13731 18792 14023

14041 14220 Ñ2 58 14 ß
14580 14685 14689 14862 14976
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15034 15Q48 15077 · 15201 '15274
15334 15380 15431 15449 15701
15824 15828 15987 16040 16061
16098 16157 16239 16265 16870
16335 16599 16704 16950 16963
17180 17305 17558 17557 17048
18048 18053 18109 18227 18235
18 109 18512 ,18531 18826 18834
19057 19069 19214 19342 . 19481
19340 19610 19796 19833 20009
20178 20266 20306 20838 20348
20408 À0636 20649 20799 20846
20933 21555 21601 21637 21766
21814 21823 22001 22131 22237
22244 22296 '

22317 22384 22423
22489 22544 2Ñ78 22967 28172
23231 23308 23338 25ô55 23084
23798.

Le suddet,to obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi da-
1° luglio 1913, o dal detto giorno incomincera il rimborso del rela-
tivo capitale nominale in L. 500 ciascuna, contro restituzione dei
titoli muniti della cedola non maturata al pagamento, cioè quella nu-
mero 103. Sempatre 1° gennaio 1914, come appresso:
Nello Stato - mediante mandati esigibili presso le sezioni diR.te-

soreria, che saranno omessi, da quohta Direzione generale, in seguito
a regolare domanda da prosentarsi o direttainento alla Direziodo ge-
serale od a mezzo delle ingendenze.
All'estero - direttamento presso la Banca fratelli de Rothschild a

Parigi ed a Bruxelles.

19 ESTl¾ZIONE.

Numeri delle 329 azioni comuni infruttifere pei tronchi ferroviarl
Bra-Cantalupo o Castagnole-1(ortdra, alitorizzati coll leggi 10
luglio 1862, p. 702, d'14 maggios.1865, n. 2279 ed emesse in se-

guito al R. decreto 27 ottobre 1864 it. 2008 (parte supplemen-
tare) .

N. 19 titoli unitari di una azione ciascuno

5630 5725 5728 5736 5901
5916 5960 5961 5968 6154
6225 6345 6350 6529 6599
6013 0657 6811 27995.

N. 31 titoli decupli di dieci azioni ciascuno

dal 7572 al 7581 dal 9042 al 9051
» 9888 > 9891 > 11982 > 11991
» 12152 > 12161 » 13092 > 13101
» 13412 > 13481 > 13512 > 13521
» 14432 > 14441 > 14612 > 14681
» 14772 > 14781 » 10172 > 16181
» 17032 > 17041 > 17562 > 17571
» 18202 > 18211 » 18512 > 18521
» 18782 > 18791 > 19772 > 19781
> 20212 > 20221 » 20872 > 20881
» 21962 > 21971 » 22282 > 22291
» 23502 > 23511 > 23702 > 23711

23832 > 23841 > 24112 > 24121
24648 > 24651 > 24832 > 24841
25303 > 2531I > 26742 > 26751
27712 > 27721

Le suddette aàioni.estratte, del capitale nominale di L. 500 cia-

scuna, sono. mborsabili dal 1 luglio 1913, ed il loro rimborso verrà

effettuato con deduzione della tassa di circolazione mediante man-
dati esigibni presso le sezioni di R. tesoreria, che verranno emessi
da gù,eilta Direzione generale contro restituzione dei titou, accom--
pagnati da regolare domanda da presentarsi o direttamente aHa
Direzionagnerale od a mezio delle Intendenze di finanza.
Le'aziom divenute rimborsabilt qualora non siano presentate al

rimborso entro il quinquennio decorrente daHa data della inter-
zione dei loro numeri neHa Gazzetta officiale del Regno, restano
prescritto, ed il relativo capitale à devoluto al tesoro dello Stato

giusta l'art..53 degli statuti deBa Società anonima per le, ferrovie
del Monferrato, approvati con R. decreto Il gennaio 1868, n. 682, e
27 ottobre 1868, n. 2068 (parte supplementarè).
Roma, addl 29 gennaio 1913.

Per il direttore generale
G. AMBROSO.

Per il, direttore capo della 6a g¿eggiogg
ENRICL -

AVVERTENZA.

(Art. 159 del regolamento annesso al R. decreto 17 luglio 1910,
n. 596).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa

col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del capitale
corrispondento é eseguibile col giorno primo del semestre suc-
oessivo.
Le cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia

essere pagate al netto, all'esibitóre non oltre -la-aapienza del espi-
tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di
trattenerne l'importo sul capitale stesso.
Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte per

il rimborso, non siano unite tutte le cedole relative alle soadenze
posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estrazione, l'im-
porto di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul capitale da rim-
borsare.

Rettißehe d'intestazione (3a pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrecha dovevano
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Intestazione Tenore
Debito

da rettincare della rettinua

1 B 3 4 5

3.50 /, 33912 175 - Gemelli Giovannina Gemelli Giovanni-
Cat. A di Angelo, nubile, na-Maria di An-

domiciliata a Barge gelo, minore sotto
(Caneo) la patria poteetA

del padre domioi-
lista a Barge (Cu-
neo)

5 */a 816414 400 - MaulinißilvioinGin. Maulini Giovanni
seppe, minore sotto Fortunato &Togo,
la patria otestå ecc., como contro
dellamadre
Giuseppina fu Gio.
vannidomiciliata a

/ Pallanza (Novara)
con usufrutto a
Pozzoli Giusepoina
fu Giovanni vedova
diMaulini Giuseppe
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A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-

blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffidia

ehtung possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della pubblicazione di questo avviso, ove non steno state

notiûaate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni

suddette saranno come sopra rettinoate.
- Roina, 18 gennaio 1913.

11 direttore generale
GARBAZZI.

Smarrimente di ricevuta (3a pubblicazione).

11 signor Magrini Giusep'pe di Michele, ha, denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 2011 ordinale, n. 30475 di protocollo e

n. 394719 di posizione, stata, rilasciata dalla Direzione generale del

debito pubblico in data 21 febbraio 1911, in seguito alla presenta-
stone di cartelle della rendits complessiva di L. 22,50, consolidato

3,75 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1911.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul debito pub-

blico, si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor

Magrini Giuseppe il nuovo titolo proveniente dall'eseguita ope-

razione,senza obbligo ,di restituzione della predetta ricevuta,
la quale

rimarrA di nessun valo re.

Roma, 28 gennaio 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Diroiione golferale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cam'bio pei certificati di paga-
mento lei dazi doganalf d 'importazione ò Essato per

oggi, 13 febbraio 1913, or . 101,70.

M IN JSTERO
DI AGRICOLTURE, IN DUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato gener.ele del commercio

Media del Ñrsi dei conso lidati negoziati a contanti
nelle avarie Borse del Regno, determinata 'd'honordo

fra il(Minintero, d'agricoltur at., industria e commercio

e il Alinistero del tesoro (Di fisione portafoglio).
12 febbrair 1913.

Al netto
1 ' ma godimento "degP interessi

CONSOLIDATI Senza cedoh2 * 'matarati
in oorso ..gggg•oggi

8,50 •/, netto ..... 98 .39 2g * 96 .55 29 07r.88.71

a.ao•j detto (1902) es .11 -- 96 .36 -- 7 69 48

8 li lordo ....... ô7.gg -y 46.73 75 67.04 74

PAËTE NOÑ UFFICIAhlt

PARUMES'O QMTÆ

CAlífER& DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 12 febbraio 1913

'Presidenya del presidente MARCORA.

La seduta 'comincia alle 14,5.
* DEL BALZO, segretario,'legge il processo verbale della sedute --
cedente, che à approvato.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti del sindaco di Petrella
Tifernina per le condoglianse inviategli.

heterrogazioni.

PAVIA, sottosegretario .di ßtato per iLtesoro, dichiara,all'04. Pala
che.nan, sono- stag,sospese le operesioni di stutuo per lo,eondotte
d'acqua ai Comuni, e che anzi l'aPplicazioneÀella.legge-R5,.giugno
1911 e di quelle speciali a favorea,della..ßalabria,,della Basilic4ta e
della Sardegna procede in modo regolare e .sollecito.
Finora infatti-sono stati concessiin base alla legge del 1911,,n. 280

mutui per .oltre trentun milioni. Cosi nel primo anno dqllfappliia-.
zione della legge sono stati autorizzati mút,ui por l'importo .totàlá
dei 30 milioni assegnati per il biennio.1912-913, mentrese.la..Cassé.
depositi avesse voluto,attenersi strettamente alla lettera siell(10Ô©
, stessa, avrebbe potuto limitare la.concessione a 15 milioni. ',

Ne l'esaurimento dei fondi per ,dotto biennio determineri da so..
spensione .delle concessioni nel corrente anno, durante 11. quale po•
tranno essere mutuati i 20 milionis assegnati pol 1914.
Nel 1912, poi sono stati concessi, in base.alle leggispeciali perla

Calabria, la Basilicata e la Sardegna, altri mutui per L. 2,207,A00.
Giova, a questp riguardo, avvertire che le predett leggi speciali no^n
contengono limitazione annuale nè di capitale da mutuare, a6 di
stanziamenti di sbilancio gel pagamento del concorso dello Stato;in
modo che nel corrente anno e in quelli successivi potranno nessere
concessi al Comunidi quèUo regioni .tuttL i.mutui che verranno ri-
chiesti, e che risulteranno regolarmento. documentati.
Quanto ai comuni del oollegio dell' interrogante, la Cassa dépositt

ha concesso tutti i mutui da essi richiesti.
Nel solo 1912 furóno concessi on mutuo.di L.14,000.al comune at

Nulvi ed un mutuo di L. 83,500 aLoomune,dLTala.
Presentemente è soloin corsoanmutuo alavore deLoom.sdbTeri

novaPausania,per il quale la Cassa attende, dalMinistero delltinterno,
l'incartamento insieme col decreto mínisteriale di concessiónÑ del
concorsò dello,Stato.
,
PALA, ringrazia. dei , chiarimenti- a delle assicurazioni; ,ossemia

perb che la ena interrogo.zione era sdeterminata da considérasi he
di carattere generale e non peculiari al collegio di,Tempio Pausa..
nia; prende atto con sodisfazione delle dichiarazioni.ohe i sintil si
comuni per le,oondotte d'acqua non,subiranno-alcun.ritardo.
DI, SAN. GIULIA190, ministro, degli, afarl esteri,, risponaendó agli

oriorevoli Rubini e Cabrini e lieto di rilevare alcune recenti diohià,
razioni del presidente della Confederazione Elvetica, il quale da sono
al Consiglio degli Stati atermð ohe le relazioni fra P Italia e läßvii,

. zera sono improntate alla píû sincera amicizia.
I sentimenti espressi dal Capo della Nazione vioina ed,.amica-sono

sinceramente o'ondivisi dal Governo e dal popolo italiano,.nå.pa,
sono subire menomazioni veruna per le dicerie e la insinuazioni che

una minima e iraecurabile prte della stampsvizzera.nonssi gem
ritata di diftondere circa un preteso spirito'diostillth dell' Italis'con,
tro la Confederazione Elvetica. (Vivissime approvazioni).
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RUBINI, si dice lieto di äver provocato le dichiarazioni dell'ono-
revole ministro ed esprime la fiducia che regnerå sempre la mag-
giore cordialità di rapporti fra l' Italia e la Svizzera, legate da tanti
vincolig corbuni inféressi. (Benissiino!).
BERGAMASCO, sottosegretario di Stato per la marina, dichiara·al-

l'on. Casolini, che si è avuto veramente ragione di lamentare nel-
l'anno scorso l' insufficiente servizio marittimo sulle hoste calabresi,
tantochè sono state applicate all'assuntore le penalità contemplate
nella convenzione; il giggero ora sta studiando provvedimenti che,
modificando i patti contrattali, consentano di assicurare alla Cala-
bria una più regolare pepiodsipitg di servizi marittimi.
CASOLINI, lamenta le mancanze degli approdi, gli enormi ritardi

della consegna delle merci, e le manomissioni che queste subiscono,
inconvenienti tutti che sono imputabili così alla navigazione « Pu-

glia », come, in misura maggiore, alla « Società Siciliana ».

Invoca che queste Compagnie assuntrici vengano severamente ri-
chiamate agli obblighi confrattuali, e che si provveda ad un au-

mento dei liiroscafÏ, al miglioßmento di quellí esistinti, e si assi-
curi finalmente la regolarità dèl servižio maríttimo sulle coste ca-
labresi.

CAPALDO, sottosegreta io di Stato per l'agricoltura, industria e

commerbio, dichiara aÌl'onorevolo Gesualdo Libertini che è in oorso
di attidiö un disegno di legge per la siéiemizione definitiva dei de-
matigdel Mempogiorno e di Sièilia, probÍema di cui il Governo rico-
hoso6 Yiniportarlia e l' urgeriza.
LIBEftTINIWEŠÙALDO, pràËËe atto ringraziando, ma insiste nel-

l'affergare assolutamente ngócisai'ia ed iii•gänte la presentazione di
qußÌ disegnò if leg anche per i·&gioAi di ordin piibblico.
GAÚÙNI, sotto¢gt'etario di Stato per la gruia e giustizia e per
i cuiti, dichiai'a all'bnorevole Giovanni Amici che la Commissione
incarÌõata della mËnutenzione dSI Palazzo di Giustizia sta com Ílando
16 normb regolam niari iÏ peí·sonále inseriiánte, ma frattantó ha
isposto che àÍî opel'Ai addetti'alliclistodia delÏ édificio vengano re-
inuneëÀti cori Ïire tie al gÍdrno. La misura ditale compenso verrà
definitivamente stabilita con detto rãg lamento, iÏ quale potrà an-
daie in e fra bieve.
ÀMÏCI dIbVAlŠl, osserva che siamo in presenza di una vera vio-

lazindo reiblanientat'e, e si aùgura ähe di l)SŸveda sollecitamente a
rrispomiere a quegli operai la Indi äde dófuta.

'

VfdIÑI, sbitósegretario di Štito þer Ÿistiiizione pubblica, dichiara
all'ohói'evole Di SteÉano cite saià þresentato immediatainente il di-
sègná &Ï Iegge pei la sistemafièrie d i ýia dino cólóniale annesso
all'orto Botánico di Palernio.
BI S'Ï'ÉPANO, ringrazia,
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dichiara

alPonoreŸole Pärodi che l'Amministrano e Íerroviaria sta stoliando
11 progetto per la sistemazione àÊÏÌa stazione di Í¾isalla.
PÀÌt00Ï, prende Atto invoeindo unailÏecita conclusione di gue-

sti stixdi
DE SËTA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, allo stesso

onorevole Parodi dichiara che il Ministero intende di provvedere
ilÌ'appallo ÊelÌe ska¢e 'Ì'orrigÏia-Úropata e Vobbia-Isola del Can-
%dug e clie, se i fdtidi già dtiniiati i'isuÏtassero insufficienli, il Mi-
niistero nàn làanclißi'Ë di'ingraëli.
ŸAROÚÏ, rin ràzia coríËÊä cÌ1S nel prossimo esercizio vengano

stanziäti intfi föndÏ ndceisari per l'esecuzione di queste sträde, la
qüÌ cojtituijce Eni inipéllente necessiti Ifer 1 popolazioni inte-
ressate.
ÖÉ ŠETA, sottosegetario di Stato per i lavori pubblici, dichiaraall'Onörevðle AgrÏIe Èë il aliá ro ËrrovÌado avvenuto il 15 di-

cembre sulla linea CatËnía-AfeáiÃa fu doÑu$o ad un falso scambio,
e non dipèse affatto, coine n à Éoña voce, Ëella mancanza del

opplo Mii o.

kŠÌtIIË, jur ammettendo che la causa immediata di quel disastro
äin stato uri älso sËËiálÈS, insiste elPaffdi'niaré che la vera cagone
Robl)OicercaúÀÌ neÌIÀ niËricÑflËÈ del do piÃ¾Ìnario reso indis ettsa-
bile dall'inkdiiti dál tËahico Aulla lÎnea'deûË"Sibilik orienkl .

Raccomanda perciò che il Governo senta il dovero di chiedere i
mezzi occorrenti per la sollecita costruzione di quel doppio binafio,
che rappresenta, specialmente dopo la conquista della Libia, una

assoluta necessità di interesse nazionale.

Seguito della discussione del disegno di legge : Sull'esercizio delle
farmacie.

PIETRAVALLE, rileva l' importanza del problema che questo pro-
getto mira a regolare, le agitazioni vivaci cui esso ha dato luogo,
le esitanze del Governo circa i criteri da adottare per risolverlo.
Enumera gli scopi che una razionale legislazione sulle farmacie

deve proporsi, fra cui principalmente qtiello di norre termine alle
incertezze ed alle contradditorietà della giurisprudenza così in tema di
apertura e di titolarità delle farinacie, come in materia di vendita dei
medicinali già confezionati, e la necessitå di rimediare al difetto di

assistenza farmaceutica nelle campagne e di costituire utí'egcace
e serio servizio di sorveglianza.
Tali scopi non vengono raggiunti col progetto in esame, il quale

ha il fondamentale torto di voler soppresso quel regimo di libeko
esercizio che invece è stato sempre riconosciuto, anche in à u-

menti utileiali, come il mezzo migliore per disciplinare l' importante
materia.
Contro la libertà d'esercizio sono state addotte affermazioni teo-

riche e dati statistici per dimostrare che essa ha fatto bancarotta i
ma l'oratore combatte 11 fondamento e l'esattiezza di tali argomen-
tazioni, ed afferma, in base a rilievi di fatto, che invece il sistema
della libera concorrenza ha dato buoni frutti e più ne avrebbe dat;
senza le oscitanze che si sono lamentate nell applicazione degi Ìegge
vigente.
Invece il sistema di limitazioni e di vincoli che ora viene propo-

sto, mentre costituirà una spoliazione a danno di tanti esercenti,
sarà ben lungi dall'assicurare le condizioni tecniche di una buona
assistenza farmaceutica ed anzi la peggiorera notevolmente.
Non si spiega poi come siano negati alle farmacie del Lazio e

del Mezzogiorno i privilegi che invece si ammettono per quelle del
resto d' Italia.
La limitazione dell'esercizio, ammissibile per i notai e per le al-

tre categorie di persone investite gi pubbliche funzioni, non può
venire estesa ai farmacisti, con le forme e gli inconvenienti del si-
stema delle concessioni, che necessariamente è destinato a depri-
mere l'esercizio della professione.
Infatti la nuova legge riserva ai farmacisti di domani uno stato

innegabile di soggezione e di servitù in confronto delle autorità po-
litiche, dal cui beneplacito dipenderanno le sorti del loro esercizio;
così per l'autorizzazione di apertura, come per la creazione di far-
macie concorrenti, per il riconoscimento o il diniego dei privilegi
preesistenti, e financo per i congedi per le minori vicende della vita
professionale.
Per tal modo si farå sopratutto il danno delle farmacie dei centri

minori, che saranno più facile bersaglio per le nésazioni governa-
tive specie in tempo di elezioni; e non si giungerà certo a quel mi-
glioramento del servizio farmaceutico nelle campagne che si é an-
nunciato come uno degli intenti precipui della nuova legge.
Ed alle popolazioni rurali si arrecherà pure grave danno con la

proposta totale soppressione degli armadi farmaceutici, che l'oratore
vivamente dissapprova.
Del pari censura l'imposizione della elevatissima tassa per l'aper-

tura delle nuove farmacie, che è un altro dei gravi inconvenienti
del sistema della limitazione.
Egli avrebbe preferito la soppressione pura e semplice di tutti i

privilegi e la più sconfinata libertà di esercizio, salvo ad adottare
provvedimenti speciali per assicurare Ï'istituzione delle farmacie nei
comuni inferiori a tremila abitanti, ed a mantenere gli arma4i fŒr-
maceutici nelle frazioni.
Conclude invocando che il progetto venga respinto o almeno rin-

viato alla Commissione per un piùmaturo studio; poiché esso, men-
tre non risponde alle supreme necessità di interesse pubblico la
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Yista delle quali 6 stato presentato, é destinato a seemare l'utilitå

e l'ellldkola del servizo farmàceutico, ed a danheggiärë gravaitielite
Ïa cl' si dei'fariitacisti i quàli ne saranno fisóàlméute oþpressi, bil

Viliti e 3 politióämeí1te asserviti. (Vive apprdiazioni - 'Apþlahsi a
siËikh "- 'Cdngi'ituÏazioni).
NÒfûti, ð Tebillamente contrario al disegno di legge.
Nota há esäo, anzichó regolare semplicemente il presente ordi-

namento, coine era voluto dall'art. 68 della legge sanitaria 22 di-

etullre 1888, che coll'art. 26 proclamava il libero esercizio, sopprime,
in'Yoße, senza nessuna giustificazione di fatto dettata dalla esperienza
di venticinque anni, il libero esercizio medesimo, e vi sostituisce

una lituitazidne ed un monopolio individuale a tutto danno dei con-

sumatori e senza alcun vantaggio della salute pub blica.

Inoltre il disegno di legge ostacola, quando non rende illusoria e

nulla, l'azione cooperativa e quella municipale, che sole coi loro

alti fini economico-sociali possono attenuare o neutralizzare i dan-

nosi effetti di quella limitazione e di quel monopolio privato.
Osserva che l'unico beneficio, che il disegno di legge contiene,

per quanto limitato nel tempo, ó rivolto a favore dei vecchi pro-

prietari privilegiati e dei futuri nuovi proprietari monopolisti, a
tutto danno e spesa di quelli, che aprirono farmacie in þase al-

l'art. 20 della legge 1888, statuente g libero esercizio, og quegli
enti cogettivi di cooperazione e di previdenza, che col proposto ino-
nopolio privato sono quasi impossibilitati ad esegitate giú oltre
la loro azione.
Iticorda, a questo proposito, le vicissitudini delle farmacie coope-

rativé di Milario e di Toririo e la Íotta, che doŸettero sástenere,
contrà là àstiÏítà dei farmacisti privilegiati.
IficoixÌà $ðine il rvizio Ìarmaceutido sia andato gradatamenge

industrializzandosi, per guisa che la vendita deif triedidainenti a fi-
cata è orÈalinolto Geno importante di quelld dgle spáËfŠÍÏg.

dun i aÅt più assurdo pretendere di instaurar( it begime
di monolio1Ïo iti miteria di IIidusdia farmacentica.

Combatte in mód'o päätioolafe il sisterna dei concorsi, che trova
assuÅo Åd irieficace in uesk materia, notando dhe la distfuzione

delÌà cánàorrenza non potra essere compensata de1Ì'èsistenía di tiña
fËÎka åtliciaÌo, che non permettirå niai di dare i riie ioathenti 'a
ÌÁion marcato.
Rileva la impossibilità di una tariffa unica per tutto il regno.
Osserva che, j)er esúsere amniesse ai concorsi, le cooperative, do-

yrân'o SotÊoi)orre i loro statuti all'approvazione del prefetto e pre-

figgersi una durata trentennale..
È$•imè Ë Qiiesio proþosild il timore che sotto la garvenza della

coÒ¼eriziánó jáosaAo giovarsi dei ßenefici a questa accot ti dálla

legge i rivati speculatori.
Pe't le ehþðste c6nsidefazioni, constatando che la presente legge

falÍiÊiË a iu Ì gli'scòþÌ cÏ14 si era proposti, ed ha facoilträto l'una-
nirË$9pposizÌone da j)arte dei rappresentanti di tutti gli interessi,
anche di quelli che si i,tovano tra loro maggiormente in contrasto,

siÃ$ýuIs Â la Òameia non assi alla discussione ¿legli articoli.
r i t nso un oi-dine del gÏorno. (Approvazioni -

Votazione segreta.

DE AMICIS, segretario, fa la chiama.
PRETIDENTE, comunica 11 risultamento della votazione segreta sul

seguente disegno di legge :

Ordinamento del Notariato e degli Archivi notarili (1163):
Favorevoli SSS.
Contrari 30.

(La Camera approva).

Kanno Preso parte alla votazione :

Abignente -Abozzi- Agnetti - Albanese- Amato Mario
- Amato

Stäliislao i Aniici Giovanni -- Aniici Ýeneeslao -- Ancoàa - An-

giullí - Arlottg - Arrivabéne - Artom,

Bacchelli - Baldi - Barnabei - Baslini - Battagleri - Battelli
- Beltrami - Bergamasco - Bertarelli - Bettolo - Bettoni --

Biguami - Bissolati - Boitani - Bonicelli - Bonomi IVanoe -

Borsarelli - Bouvier - Brizzolesi - Buonvino.

Caccialanza - Caetani - Calissano - Calisse- Campi -- Canepa
- Cao-Pina - Capaldo - Capece-Minutolo Alfredo - Capece-Mi.
nutolo Gerardo - Carboni-Boj - Carcano - Cartia - Casciani

- Casolini Antonio - Castellino - Castoldi - Cavagnari- Cavina
- Ceci - Celesia - Celli - Cermenati - Chiaraviglio -Chimienti
Chimirri - Ciappi Anseltno - Ciartoso - Ciccarone - Cimati -

Cimorelli - Ciocchi - Cipriani-Marinelli - Ciraolo - Cirmeni -

Ciuffelli - Colosimo - Congiu - Goris - Corniani - Cottafavi -
Credaro.
D'All - Daneo - Danielli -- Dari - De Amicis - De Benedictis

- De Bellis - De Felice Giuffrida - Del Balzo - DelfAcqua -

Dell'Arenella -- Della Porta - Dello Sbarba - De Marinis - De gli-
chele-Ferrantelli - De Seta - De Vito Robberto - Di Bagno -

Di Cambiano - Di Frasso - Di Lorenzo -- Di Alarzo - Di Palma
- Di Robdant - Di Saluzzo - Di Sant' Onofrio - Di Scalea -

Di Stefano - Di Trabla.

Ellero,
Facta - Faelli - Falcioni - Faletti - Fani - Faranda - Fau-

stini - Fazi - Fera -- Ferraris Carlo - Ferrero - Ferri Enrico -

Finocchiaro-Aprile - Frugoni - Fumarola - Fusco Alfonso.

Galimberti - Gallenga - Gallini Carlo - Gerini - Giaccone -

Giaccobone - Giolitti -- Giovanelli Edoardo - Girardi - Giulietti
- Goglio -- Grassi-Voces - Guglielmi -•Guicciardini.
Hierschel.
Incontri

Joelo.
Larizza - La Via - Libertini Gesualdo - Loero - Luochini -

Lucernari - Luciani - Lucifero -- Luizato Arturo.

Macaggi -- Malcangi - Mancini Ettore -- Manfredi - Manna -

Maraini - Marangoni - Marcello - Marzotto - Masoni - Maury
- Meda - Merlani - Messedaglia - Mezzanotte - Miari - Mi-

cheli - Milianî - Mirabelli Ernesto - Modica - Molina - Mon-

tauti -- Montresor - Montú - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo-

Mosca Tommaso - Moschini - Murri.

Nava Cesafe - Negri de Salvi - Negrotto - Nicotera - Nitti

- Nofri.
Orlando Salvatore - Orsi.

Pacetti - Padulli - Pais-Serra - Pala - Pamé - Pansini -

Pantano - Papadopoli - Parodi - Pasqualino-Vassallo - Patrizzi
- Pavia - Pellegrino - Pellerano - Perron - Pescetti - Pia‡¾i

- Pietravalle - Pipitone - Podestà - Podrecca - Pozzi Domenico
- Pozzo Marco - PÈainpolini.
Rasponi - Rattone- Rava- Rellini - Ridola - Rizza-Roberti
- Romanin-Jacur - Rondani - Rossi Luigi - Roth - Rubini.

Sacchi - Salamone - Salandra -- Sanjust - Santamaria, -

Scellingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola - Sichel - Silj. -
Simoncelli - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Soulier - Squitti -
Suardi.
Tedeseo - Teso- Testaseoea-Tinozzi-Tovini- Trapanese -

Treves - Turati - Turbiglio - Turco.
Vaccaro - Valenzani - Valeri - (Valle Gregorio - Valvassori-

Peroni - Venditti - Veroni - Vicini.

Wollemborg.

Sono in congedo :

Camerini - Casalegno - Cicarelli - Cotugno.
Da Como - Di Rovasenda - D'Oria.

Ginori-Conti - Grippo.
Rienzi.
Scalini.
Valli Eugenio.
Zaccagnino,
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Cappelli C pati,-,Croce.
De, Cesare - De TiuaH

,

Forttinati.
Ianduchi.
MargÀri
Romuksi.
Visboohi.

Assenti per offiofo pubblico
Masi.
natoliquido.
Presentárione di un disegno di lègge e di raiazioni.

FACTA, ministro delle e finanze, presenta un disegno di legge sul
trattamenÉol fÌsoalá delImaltoilo e degli' seiroppi dí maltosio, che nel
constim ponono sÖrvire-agli usi del"gluo sio.
B0RSARELLI, présenta la,relaiione sullo stato di previsione della

spésfaeÌ MinisteÑdàgli'affarl esterit per Pesoreizio 1913-14 (1223-A).
PAIS- ŠERRÄ; prÑenta lOfälazioáe sullõ Iitado di pretiéione Bella

späsi'del,Ministero; della guerra per Pesei·Êlzio 1013-1914 (1233-A).
POZZ1 DOMENICO, presenta Ïa rÀ1azione sul disegno di legge:
M glori asaegnazioni e diminuzioni di stanziamento su tiluni,

capitoli delld.stato di.previsione della spesa del'Ministero Rei lavori
pub$11eige Pesercisio hanziarlo 1912-13.'Autorlzzazione di mag-
giori.spese. (1280-A).
DEÛBALZOL présenta la i•elazíòne sul disegno di legge•
Approvazione di,maggiori ässegnazioni per lire 3,625.24 per prov-

vedeie al saldo di spese residue inseritte nel conto constintivo del
Ministeidella mariŠi pËr l'eserciziorfinanziario 1911-12. (1222-A).
AIÎlGNENTE, presinta'le relazioni sui seguenti disegni di legge :
ApproÝazioni di eccedenze di impegni persla somma di lire 2,146.26

Su ÉSIERI ,0SpiÍ0Îl dolÎð 8tatO di provisiORO dOlla SpeSa del Ministero
delÍs pub blica Istruzione per l'esercizio Ananziario 1911-12 concer-
nenti spese facoltativé (12l4-A).
Appi•ovazione di maggiori assegnazioni per lire 49,866.06 per prov-

vedère al saldo di spese residue insóritte:nel contó consuntivo del
Ministero delÌa-pubblica istruzione pgr l'eseigizio ûäangfarlo 1911-1
19125(1215-4). . --

,.

Convérsione in legge .del,Rigio deorato 9 agosto -1912, n. 914 ohe
estende, con gli effetti della legge 23 giugno 1912, n. 667, sulle pen-:
sioni priviligiate di guerra alle faniiglie del presunti mörti'nella i

guirra.italo-turca, le disposizioni degÏi articoli 1, 2 e 3 della legge
2 luglio 1896, n. 256, riguardante le pensioni per le famiglio dei:
1presunti morti nella guerra d'Africa (1273-A).

mine per la presentazione delle domande e, documenti diretti a
conseguire la abilitazione dei pratioi\ all'eseroizio dell' odotitolatri a
in considekazione del fatto che granknumero di interessati,non ha
avuto notizia del provvedimento di fèvore preso a loro riguardo
con le disposizioni transitorie della legge 31 marzo 1912, e del ter,
mine stabilito dall'articolo 2 del regio déoreto 27 ottobre 1912.

« Luciani ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogat'e il- ministro di grazia e giu-

stizia Tier donoscere se nelPistruttoria per'la concessione de1Pexe-
quatur « monsignor Caron " abbia' avuta cognizione -delle dichiara-
zioni e contestazioni dal medesimo avanzaté.

« Arrivabeno ».

c 11 sottoscritto chiede d' interrogare 11 ministro delP istrazione
pubblica cirok le dondizioni eddoätive 'e di vittitazione net Regi
educatorii femminili drNapoli e per conisce e se intenda applínare
l'artieblo 58 dells statuto fondame'ntale dhgli stessi edagatorli s che
stabilisce di irisorivere il potsobale nel'riiold organicoidegli: inipie-
gati dello Stato, ed iññne se orecia di*rinúlmettere ill servizfõ il
liersonale del soppressð educátdrid MarifClotilde.

« Câpede-Minutolo Gerardo ».

« 11 sottoseritto chiede d'intergeÏláre 11 IninÏstå dell"istbuzione
pubbFea per apei•µ se o quando intäiide di'¡Ïreradere provvèdiinénti
definitivi per "assicurare Í'esistinza e Ïl"fuizi tíÄälento döll'Istituto
« Angelo Mosso > sul Moni;e Rosa, dioliiarandolo 3siiltuto dello Stato.

< Loero ».

FINOCCHIAlt0-APRILE, ministro di grazia, giustizia é dei culti
risponden o alla interrogazione dellfonorevole Arrivabene, non puð
che contermare le dichiarazioni fatte ier l'altro circa la pratica re-
lativa all'exequatur a monsignor Caron.
Pu disposta una inchiesta accurata, iniparziale, esauriente. Tutti
gli elementi favorevoli e contrari furono equamente considerati. E
il risultato fu quello che ha avuto l'onóre di esporre alla Camera
Non ha altro da aggiungere. (Vive apþrovazioni).
ARRIVABENE, espone, che monsignor Caron, gik parroco del ca··

poluogo del suo collegio (Commenti) gli rimise un memoriale in
propria difesa, ähe egli relatore, allá snadolta rimise all'onorevole
ministro delle finanze. Sembra clië queitoièmoriale non sia perve,
nato al ministro del cultl.
FACTA, ministro delle finanze, dichiara che ha smentito, perché

contraria al vero, la notizia, data dai giornali,P di una lettera a lui,
ministro, diretta da monsignor Caron.
Conferma, invece, che nel gennaio scorso gli fu dalPonorevole Ar-

hvãbene comunicata una lettera da monsignor Caron allo stesso
öhowevole Arrivsbene.

Interrogazioni e interpenanze.

DEL BALZO GEROLAMO, segretario ne d& lettura.
£ 11 gottosoritto òhiede di interrogare il ministro d'agricoltura, in-

duàtria e commercio per sapere se il Governo non intenda"mentre
sta per modifloare l'ordinamento della Cassa nazionale di providänza,
di tenere in giusto conto le coridizioni della classe dei piocoli pro-
prietari.

« Tovini ».
« H sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblioa per sapere se sia vero che si sareblm autorizzata Papertura
di un istituto scolastico diretto da un padre gesuita nella Casä dei
gesulti a Livorno.

« Salvatore Orlando »,

« R sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro e

quello dei lavori pubblici per sapere se, e quando, credano di man-
tenere le promesse fatte dal primo, nella tornata parlamentare'del
25 febbraio 1911, e l'altro in quella del 9 maggio 1912, di doncedere
del biglietti ferroviari ridotti, ai pensionati dello Stato.

« Pellegrino r
If sottoscritto chiede d'interrogare i ministri deB'interno 'e 'del-

¶'istruzione pubblic-4, sull'opportunità di concedere un nuovo ter-

Airerma che degli elementi di fatto allegati in questa lettera da
monsignor Caron a propria difesa, è stito tenuto 11 debito contó. E
ripete. che il provvedimento & stato preso dopo H più ampio ed
esauriente .esame della qitestione. (Vive approvazioni).
ARRIVAfšENE, avverte -che ha mosso,1a preseáte interrogazione,

pärchè dalle dichiarazioni-del ministro.guardasigilli aveva avuto ra-
gione di supporre che delle difese contenute.in questa lettera di
monsignor Caron non fosse stato tenuto il debito conto.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, rispondendo ad una

interrogazione dell'onorevole Salvatore Orlando e ad altra dell'ono-
revole Eugenio Chiesa, dichiara che nell'ottobre 1911 tm sacerdote,
laureato in lettere, chiese al Provveditore'agli studi di Livornd la
facoltà di aprire un ginnasio privato inferiore nel locale stesso di
un istituto di gesuiti.
R Provveditore rispose negativamente. Il sacerdote itteistette. 11

Provveditore confermò il rifiuto.
L'interessato ricorse allora al Ministero. Da una Inchiesta risultð

che quel sacerdote, come insegnante, non aveva mai fatta propa--
ganda reazionaria, e che era stato cinque volte nominato regiocommissario presso istituti privati e'pareggiati.
Allo stato degli atti, 6\ data la legislazione vigente, il Ministero

non oredette pertanto di essere autorizzato a negare il permesso
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per l'apertura di quel ginnasio inferiore. Raccomandó tuttavia al
Provveditoi•eidi Livorno la più assidua e severa vigilanza.
Senonahõ, in,, seguito a nuovi reclami, fu mandato a Livorno un

ispettore, che adcorta nuovi ed importanti elementi di fatto e di
diritto.
Colla sóorta di questi nuovi elementi 11 ministro esaminera ora la

question , .diiorioerto cogli altri ministri competenti, e lariso lverà
secondo i prhiälpt di giustizia e di liberth. (Approvazioni).
ORLANDO, SALVATORE, segnala la preocupazione della patriottica

popolazione livornose per il ripullulare di istituzioni gesuitiche in
quella citta. ,

Ricorda che in Toscana è tuttora vigente la bolla ponteficia, san-
zionata dal granduca Pietro Leopoldo, che sopprime ed espeHa i
gesuiti.
Confida nollo spirito liberale e nella energia dell'onorevole mi-

nistro. (Approvazioni). - Interruzioni dell'onorevole Tovini - Ru-
mori).

ßull'ordine del giorno
CAVAGNARI, chiede nuovamente che si stabilisca il giorno in cui

potra essere svolta la sua mozione rélativa alla modificazione della
legge sulle espropriazioni per pubblica utilitå.
GlOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, proponã

ohe tale mozione sia svolta immediatamente prima della ripresa
della discussione della proposta d' iniziativa parlamentare relativa
allo stesso argomento : proposta la cui discussione rimane in ses-
peso. (Ilaritå).
Avverte cho il Governo non potrebbe accettare la discussione se-

parata della mozione, poioha questa, potrebbe eventualmente con-
durre ad ni Ÿoto! che, vulnerando i principi dello leggi vigenti in
materia di espropt·iazioni, obbligasse il governo a sospendere l'ese.
ouzione di que11o,1eggli 11 ohe vorrebbe dire sospendere numerosis•
sime opere pubbliche in tutta Italia. (Commenti - Approvazioni).
CAVA&NARI, non si opporne alla proposta del presidente del Con-

siglio, facendo, voti che non equivalga ad un rinvio indefinito.
Osserva pol ohe à stato mosso a presentare la sua mozione non

della preoccupazione di privati interessi, ma solo dall' intento d
veder rispettato 11 principio della inviolabilità, della propriet (Com-
menti).

La sediita termina alle 18.15.

DI.A.RIO ESTERO

La diplomazia europea non si ò mai tanto occupata
della pace balcanica come dal giorno in cui furono ri-
prese le ostilità. Si deve desumere da questo che l'Eu-
ropa vuole evitare la pace dettata sul campo di bat-
taglia ed eventualmente a Costantinopoli, perocchè, qilal
dia per essere l'esito della guerra balcanica, il regola-
anento di Aluesti .Stäti ndn cesserà mai di essere d'in-
teresse europeo e come tale vuol essere regolato dal
consesso delle näzioni europee.
Ciò spieg'a=Tattività della diploniazia per la riprééa

di negoziati di pac'e, di cui informano i seguefiti di-
;spacci:

Londra, 12. - L'Agenzia Reuter à informata che Tewfik pasola,
qua'che giorno fa, chiese l'intervento delle potenze nell'interesse
della pace ed ebbe in risposta che l'intervento è impossibile finché la
Porta non sottopdržå þioposte che appalano accettabili.
Si ritiene che Haliki.pasoiå sia latore di nuove proposte.
La riunioneilégi ambasolatori di feri fadedfeatainteranienteaÏIa-

dotnanda de11a Tairchia. Gli ambasolatori riprenderanno veneidl'la
discuseione della guestione albanese.

Costantinopoli,,12.-Nonostante le smentite offleiose, 11 giornale
Le Jeune Ture, ohe conta un ministro tra i suoi collaboratori,
riconosce che Hakki pascia ha avuto la missione di concludere
las pace.
In una conversazione privata, Hakki ha detto che parlerå natu-

ralmente della pace, ma ha aggiunto che questo suo eventuale
passo non va interpretato eome una confessione di impotenza, nè
deve autoi'iszare a oredere che la Turchia sia disposta a concludere
la pace o prezzo di una umiliazione.
Lo stesso giornale crede che i bulgari, vedendo il risultato delle

prime operazioni, sarebbero disposti a proporre direttamente o in-
direttamente la ripresa dei negóziati.
Questi potrebbero avere un risultato, se prendessero per baso

l'ultima conoessione fatta dalla Porta a Londra e l'altra contenuta
nella risposta della Porta.
Londra, 12. - Secondo informazioni raccolte nei circoli diploma-

tici, Rechid pascià rimane a Folkeston. Sembra che egli non ritor-
nerà a Londra prima che si conosea in modo più preciso in che
cosa consista la missione di Hakki pascià obe si crede latore di
nuove proposte della Turchia.
Si dichiara che le grandi potenze non hanno modificato Is loro

attitudine dopo l'ultima nota collettiva inviata alla Porta, ma si ri-
conosee che la ripresa delle ostilità è un nuovo fattore di cui oc-
correra tener conto.

S'ignora per il momento se gli alleati sarebbero disposti a con-
cludere la pace alle stesse condizioni che prima della ripresa delle
ostilità.
A Una nuova riunione degli ambasciatori ha avuto luogo nel

pomeriggio sotto la presidenza di sir Edoardo Grey, per disautere
la questione di un nuovo intervento delle potenze, diretto a met-
tore fine alle ostilità e a provocare la ripresa dei negoziati.
Sembra che la decisione sia stata presa in conseguenza di una

domanda formale d'intervento fatta dalla Porta stessa, allo scopo
di ripigliare le discuzioni per la pace. Ma le potenze ora sono im-
barazzate e dichiarano di non potere intervenire e accogliere bene-
Volmente la domanda della Porta, se questa non accetta le conclu-
sioni della Nota collettiva delle potenze. Gli Stati alleati infatti la-
sciano ben comprendere come non siano ormai affatto disposti ad
accettare la ripresa dei negoziati e di voler risolvere la questione
della pace sul campo di battaglia.
La domanda formale dell'intervento à stata fatta a sir Edoardo

Grey da Rechid pascia, al quale, gfå prima della missione di ieri,il
ministro degli esteri dToghilterra aveva risposto che le grandi po-
tenze sono in massima favorevoli a un nuovo intervento, ma che
base delle eventuali trattative di pace dovrebbe in ogni caso es-
sere la Nota collettiva delle potenze stesse alla Porta.
A Parigi le cose non si vedono con tanto ottimismo

come a Londra, imperocchè di là, in data 12, tele-
grafano :

L'Echo de Paris pubblica di avere avuto da un diplomatico au-
torevole che gli Stati balcanici non accetteranno pid l'intervente
europeo chiesto udicialmente dalla Turchia, per non ricadere nel-
l'errore commesso un'altra volta. Gli Statt balcanlai sarebbero de-
oisi a rifiutare l'intervento e ad imporre alla Torahia con la forza
le condiziom del futuro trattato di pace che l'Europa ,

dovrà soi-
tanto ratificare, salvo quanto riguarda la sorte di Costantinopoli.

***
Già replicatamente ci siamo intrattenuti sulla do-

manda, fatta dal Governo francese alla Bulgaria, diautorizzare i consoli e la colonia europea rinohiusi in
Adrianopoli ad abbandonare la città. Ma, come ò noto,
il Governo bulgaro oppose un ,rifiuto, e però da Pa-
rigi, 12, telegrafano in merito:
11 rifiuto opposto dal Governo bulgaro alla domanda del-Governo

f:ancese, di autorinare i consoli e la colonia eurogen ad abbando-.
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nare Adrianopoli, ha prodotto nelle sfero diplomatiche una cattiva

impressione. Divorsi giornali deplorano tale intransigenza, che non
rova riscontro nella storia dei conflitti armati più recenti e si

sforzano di provocare nelPopinione pubblica un movimento.di pro-
testa.
Le soluzioni proposte dal ministro degli esteri francese al Governo

bulgaro furono duo: di creare una zoom neutra ove sisarebbero ri-

fughti gli stranieri, oppure di concedere a questi di abbandonare
la città assediata. 11 Governo bulgaro rispose che non credeva di
poter aderire a tali condizioni, non potendo avere la certezza che
soli stranieri pvrebbero fruig delfimmunità accordata ad un quar
tiero della città. Quanto alla seconda soluzione essa fu ugualmente
respiata, poiché a quanto sembra non ha precedenti.
Ora, una seconda pratica e stata fatta ieri a Soûa dai rappresen-

tanti di tutte le potenze per reclamare dal Governo bulgaro una
soluzione a quosta incresciosa situazione e 11 ministro Jonnart ha

energicamente insistito tanto a Parigi quanto a Sofia per ottenere

una gispostg favorevole.

La rivoluzione al Messico non è peranco sedata,
quantunque oramai appaia sicuro il sopravvento del
Governo sui ribelli.
I telegrammi che si hanno da Messico, 12, dicono in

proposito :

I ribelli hanno iniziato alle 10,45 un attacco contro il palazzo na-
zionale, impiegando pezzi di artiglieria che sembrano più potenti di
quelli di ier1. Essi hanno diretto il fuoco contro il palazzo e gliedi-
flci iú elevati del guartiere commerciale, su gran numero dei quali
i federali avevago piazzato mitragliatrici.

11 fuóco dei ribelli ha fatto incendiare un gran palazzo di

quattro piani occupato da una compagnia di assicurazioni sulla

Vi S.

amþasciatore degli Stati Uniti ed il ministro di Germania si
sono recati al palazzo per chiedera la cegsazione delle ostilità.
A mezzogiorno è stato discusso al palazzo il progetto di una con-

ferenza coi capi ritm11i. Il fuoco é allora cessato, ma tale cessazione
era dovuta al cambio delle posizioni, delle truppe federali che i ri-
helli hanno considerato come uno strattagemma con lo scopo di
farli scoprire.
Le truppe del Governo sono fortificate nella parte nord orientale

della città.
I ribelli hanno aperto la prigione di Belem, liberando da tremila

a cinquemila detonuti della peggiore specie.
~

Minurita, uno dei capi zaparisti, é arrivato ieri sera con 300 uo-

ren2a che ò stata tenuta a mezzogiorno. Essi hanno deciso di ip-
viare tre corazzate sulla costa orÌentàÏe del 1Wesiico. Saranno pure
equipaggiati immediatamente 2 tràsporti, per trasportare le triippp
destinate a proteggere gli stranieri ohe si trovano nel Messico, pl
caso in cui le ostilità continuassero o degenerassero in anarchia.
Alla fine della conferenza, il segretarÏp del presiden e Taft g

dichiarato che il Governo tiene a èŸitäre ogal coniplicazione e chp
farà di tutto per climinarle.

9,‡

La successione al trono in Abissinia ha sempro dato

luggo a sanguinose turbolenze. Si capisce pertanto
comd ogni pretesto sia opportuno per i partigiani del-
l'antico regiine rappresentato dalla Regina Taitù, por
qpporsi a Ligg Jasy, ggccesspre di Menelik, fautore
di un regime totalmente opposto, frutto dell' educa-
zione moderna europea del briovang principe.
Questo il motivó per il quäÏë il conflitto apparente-

mente originato dal cambiamento della guardia al
< ghehbi > ha seriamente impressionato i diplomatici
che dei <.ostumi etiopici hanno esperienza.
Comunque, il sopravvento pare indubbio per le armi

di Ligg Jasu, come già affermavano i telegrammi ieri
pubblicati da Addis-Abeba, 11, o come ripete il se-
guente :

Il conflitto originato dal cambio della guardia al « ghebbi » à

stato risolto pacificamente mediante l'intervento dell'Abuna.
bomenica iÌ « Ataurari » Gabre Mariam si è arreso all'Abug

che, in attesa del giudizio, lo tiene presso di sè.
Durante il combattimento di sabato, parte degli assalitpri tirarong

sistematicamente sulla casa abitata da Menelik, fracassgadone la

porta e le finestre. L'Imperatrice trasse in salvo l'Unperatore in un
sotterraneo, dove entranibi passarono la notte. L'Imperittore nog

ha per ora risentito alcuna bonseguenza dell'emozione provata.
I distaccamenti di truppa posti di guardia alle logazioni sono stati

ritirati.
La cittå 6 calma.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Seduta del 2 febbraio 1913

mini che molestarono i federali su parecchi punti.
Numerose granate e shrapnels hanno colpito l'ulIlcio del telegrafo.
La Legazione britannica trovandosi esposta al fuoco dei ribelli, ò

stata piazzata una batteria fedorale nelle vicinanze.

La battaglia di ieri è terminata dopo le sette senza apparenti ri-
sultati decisivi. Si contano parecchie centinaia di morti.
Le maggiori perdite vi sono state nel momento dell'attacco delle

truppe federali contro la batteria dei ribelli, che ò stata quasi
completamente distrutta.
Tra i feriti si trovano dei bambini e delle donne attratti dalla

curiosità senza pensare ai pericoli dell'imminento battaglia.

Gli Stati Uniti del Nord, a quanto pare non giudi-
cano che la rivoluzione messicana possa sollecitainen-
te comporsi, infatti essi prendono serie misure pre-
cauzionali.
Ûn dispaccio da Washington, 12, informa in argo-

ment0 :

Presidenza del senatore prof. P. Blaserna

Dopo lettura e approvazione del verbale della seduta precedente,
l'accademico segretario Millosevich presenta le pubblicazioni giunte
in dono, ricbiamando l'attenzione della classe su alcuni lavori 4ei
soci stranieri sir G. Greenhill e A. Lacroix, su di una memoria del
corrrispondente Pascal intitolata : « Il mio integrafo polare e le sua
applicazioni », e sull'altra del corripondento Di Stefano: « La Do--

lomia principale dei dintorni di Palermo e di Castellammare del

Golfo (Trapani) ». Fa inoltre particolare menzione di due pubblica-
zioni dei signori Abetti e Lovisato, e del 2° fascicolo contenente le
lettere di Jacopo Berzelius, pubblicate a cura di H. G. Söderbäum,
per incarico della R. Accademia delle scienze di Svezia. Infine offre
fa sua nota a stampa: < Il calendario arato ».
Il socio Pizzetti fa omaggio di una copia del volume da lui pub-

blicato in questi giorni, dal titolo: < Priacipî della teoria mecca-

nica della figura dei pianeti ».
Il corrispondente Reina presenta la recente pubblicazione del-

Il presidente Taft ha riunito i segretari di Stato per gli esteri, 1¶nervatorio astronomico di Brera in Milano riguardante 14 «Dit-

per la guerra o par la marina Root, Stîmion e Meyer, il generale Årenza di longitudine fra Milano (Osservatorio di BXera) e Romy
Wöod ei alcuni afficiali dell'esercito e dell'armata a una confe- (Monte Mario), determinata nei mesi di luglio e agosto del1907, da
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eitta, ErBianchir L. Gabba e G. A. Favaro v, e dk riotizia del
modo in cui vennero compiate le operatiodi. Offre inoltre una sua
4 Relazione sulla TVII conferenza generale dell'Associaziond goode-
tica internazionalo in Amburgo nel 1912 ».

Il corrispondente Di Legge, a nome anche degli astronomi Gia-
comelli e Prosperi, presenta la pubblicazione dell'Osservatorio del
Carnpidoglio, intitolata: « Lorenzo Respighi; una pagina di storia
dell'astronomia romana ».

11 presidente Blaserna dà il triste annuncio della perdita fatta
dall'Accademia nella persona del suo corrispondente prof. G. L«ti-
rig a, crudelmente rapito alla famiglia o allt scienza; e (pregd il
soolo Volterra di voler commemorare l'estinto iti iria prossitna de-

duta.
ÌËsécio Volterra, dichiara d'accettar volentieri l'indarico, è tt-

corda che negli atti delPAccademia apparirà l'ultimo lavord del
proË. Laurieella, lavoro che tratta di un Argomento che preseitt«
o un viyo interesse o del quale il Lauricella si ocotipava con

grand'e amore. Il senatore Volterra pronuncia affettuose paro'le in
ricordo del giovane e valentissimo studiodo, ohe ha lasciato si pro-
ÀËdo rimpianto in quanti lo conoscevano e me spiirežž¾van'o 10 dõtit
rarissime della mente o del cuate.

presidente Blaserna comunica tina letterá del dott. De Pfu

lippi il quale ringrazia PAcca¾mio, per l'aiutó morate e nïaterielle
¿ho volle dare all'impresa da lui iniziata per l'esp16thzionë d'el 10s
rakoram.
Lá stesso presidento då parte di un invito della Sooietà*/i scienze

nat¡urgli di Brauarchweig, che celo'orerà il 16 del mese corrento il
50 antuvgrsario della sua fondazione.
L'adcademico segretario Millosevich comunica I'elenco dei doncor-

rgti ai due premi del hiinisterò dellx pubblica istrukione,'del 1910,
gr le spienze raatomatiche. Hanno concorso i signefi: M. Bbita3Ab
- L. Certo - S. Da Rios - C. A. Doll'Agdoli -- Ma'rlotta - A.
MMAtt - k. Pados -- AL Pannelli - P. Predella - E Ricotti -
U. Scarpis - A. Suini - G. Vitali.
Vongono presentate le deguenti Memorio per esser sottoposte al.

1 eûme di Comrnissioni:
1. Ranfaldi. « Sulla Titanite di Val Gialf e minerali che l'ac-

compagnano ». Pres. a nome del socio Struever.
2. Calatta. < Studio intofno alla variabilità dello Sciáruk vul-

garis in Italia ». Pres. dal socio Grassi.
3. Èóguinot eB alosersky. « flevisione monograflea dbl genere

Apocynunt L. >
Sono da ultimo presentata le seguenti note per la' in erzione nei

rendiconti:
1. Angeli o Valori. < Nuovi derivati dell'aiossibenzolo v.

9. Ciamician e Silber. « Azibni chirniche dolla luce W. Nota XXIV.
3. Nasini. • Esposizione elementara delta teoria delÍá solukioni

Èiulie o delle relative determinazioni di pesi niblecölal'i ik rela-
ziono al concetto di volume occupato dalla grammimolecola v.

4. Ferraris C. F. <' Statistica ed elenco del gudi straniëri della
Ëcalo Accademia dei Lincei dal 1873 al 1912, distititi péd näziobalitki.

5. Amoroso. « Moto lento di un fluido Viscohö ». Pres. dal socio

Volterra.
6. Astuti. « Sull'integrazione di un'equazione ridotti alld edha-

zioni integrali- del tipo di Fredholin ». Pres. dal corrisp. Ifarco-

longo.
7. Venditori. < Sulla riduzione dðl nitroprussiato s6dico per

mozzo dell'acido solfidrico ». Pres. dal socio Paternò.

8. Porlezza e Norzi. « Coritributo allo sttidio dell'azione di al-

e i acidi organici sulla scorirposizione dell'acqua ossigenatâ ».

Pres, dal socio Nasini.
9. Cusmano. < Isonitramminossima e bis-nitroso-isonittaminina

dell'amilene ». Pres. dal socio Ròiti.
10 Perotti. « Ricerche embriologiche su alcurlo Dianthaceae ».

Pres. dal socio Pirotta.
11. Da Angelis d'Ossat, 4 SulPemendamento di un terreno agrario

presso Roma ». Prea, id,

12. Ÿiëlè. & Elitiiinizioho del oloruro sodico mediante il sudoro

nella f'ation ». Pres. dal socio Foh.
18. Detto, « Contributo allo studio della genesi della fatica ».

Pres. id.
14. Segale. « Sulla modificabilitå delle abnormi costanti energo-

tiche in biologia (pressiona osmotica e reazione attuale del sieroj ».
Pres. dal socio Grassi.

15. Agamennone. « Le indioazioni del sismograt'o dél Chlf gio
Roinano fri r.elaziërie cdá uri dièbstró edilizio in Roina ». Pres. dal
socio MllloseŸieh.

R. ACCADEMIA DELLE 80IENZE DI TORING

CLASSE DI SCIENZE FISgHE, híATEMATICHE E bTATURALI

Adundaß del 9 fabbraio 1913

Presidenza del pro‡. senatore Lorengo Camerano

11' presidhnte à lieto' di pòtår oggi d'árá riotizia della guarigione
del socid Fóã, la cui gt'&v e lutiga màTáttia aÝefa fatto trëþfdate
gli animi dei colleghi. La classe unanime dà incarico al presidente
di àðniW11Ìdafè il 60aib' Foi il éno corò lacin9tito' è i dúòi aunuŸf.
II $òólb S fo ¡îbt' friódri o adl collÑg Paro'àá presentä ýer

.

lá

UtäiñþŒ negli affig lia rinta d'él' ddt't. Piétoò Išaròeelli su « L'Egiffo
ed il' Singf Abl glbrnM'e di Ÿiaggio' di Vitaliano Do ati ([1692

11 socio Matt'irolo, anche 4 nome del collega Parona, leggo la re-'
lamon stillä membria' döl dbtt. A. Ca§u, presentata nella precedente
idutlab¾
i d'ddðIJoho ad ùtianuitith le conclusibni favorevoli alla statni

della memoria.

DRONAOA ITALIANA.

S. M. il Re ò ritornato, forsera, da Napoli, col treno
diretto delle 23,35.

In Campidoglio. -- 11 Consiglio comunale ò convocato in se-

duta pubblica per domani, alle ore 2L
Pareachio proposto vennero aggiunte a quelle ga compreso nel-

l'ordine del giorno,
$mentita. - L'Agenzia Slefani comuoiga:
« In una cotrispondenza da Parigi ad un giornale di Londra si

asserised che il Governo italiano sarebbe in procinto di emettere un
prestito per somma cqueiderevolo sul mercato francese.
La notizia é assolutamente falsa. Il tesoro italiano non penso mai

di conttarre prestiti all'estero, e ha provveduto a tutte le esigenze
con la reconto operazione dei buoni quinquennali fatta esclusiva-
mente in Italia ».

#cr in Linia
- La Commissione di studi agrologici per la

Libia, istituita da S. E. Bertolini, ieri ha continuato la discussione
geuerale sul lavoro (a compiersi ed ha tracciato 11 programma per
1esplicazione del compito affidatole.
Inoltre ha assegnato a ciascun gruppo un mcarico speciale in re-

lazione alle particolari competenze dei gruppi stessi,
I co:nmissari hanno poi date le necessarie disposizioni perchè sia

subito provveduto il materiale necessario onde potere, nel più breve
tempo possibile, iniziare a Tripoli i loro lavori.
Croce rossa italiana. - L'Agenzia Stefani da da Cettigne,

12 corretite:
« Il Governo moriteriëgrino rifiuta assolutamerito di consentiro al

passaggiö del matériale o dõl personale della Croce rossa italiani
diretto a Sentari ».
Ik stessa Agerkria ootnunica in data di Atene, I2:
« Si ha da Corfú, in data 11: In decasione del pánsaggio deli"
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Missione sanitaria italiana proveniente da Prevesa, ha avuto luogo
all'Asàoclažione,'Ïtaliana un iicovÏmento, aiirand'jl quale italiabf e
géadi harino fraternizzâto.
ËIl cóns'ole d'Italif áÏ il sindaco A Öoffa hanno pronunziato

discorsf.
Oggl il aindaco cii Coffú ofre.una éolaziond.al:console d'Italia,

al presidente hell'Associazione italinäi èd , al, zièdiii italiani della
Croce rossa ».

nei!Òenza. - A Genova il oav. Alfredo Brian, che già donava
alÏe coÌoniö alpine il fabbricato i terreni per un rÌcovero sui Giovi,
ha oferto cinquemila lire destinandole a provve,dere ai restauri e
al migliore adattamento del'locale stesso.
lWotiste agm•ax•te. - 11 riepilogo delle notizie agrario della P

decade di gennaio réca:
NèÌl'Alta Italia 1 decide trascorse coti tempoitreddo e relativa-

mente asolutto; queste ,condizioni mel,eoriche ,tavorirono le cam-
pagne.
I semi nati sono in complesso in condizioni soddlifacenti, gli erbai

si mostrano rigogliosi. I lavo oimiest .rimasero in alcuni luo-

ghi interrottigper i geli e per le nävi; altrove proseguirono noy-
malmente.
Nel versante adriatico, dell'Italia Centrale,. la stagione riesce pro-

pizia allo sviluppo dei cereali, delle.leguminose e degli erbai; nel
veraante tirronico, al ,contrirlo,.si lamentano tuttora la poverchia
umidità e la troppo mite temperatura in,quanto determinano uno
svilupþo precoce della vegetazione e favorisoono ü propagarsi delle
erbe e degli in:<etti nocivi.
In molti luoghi, della. Toscana e del Lazio i lavori campestri ri-

masero sospesi. Assai soddisfacenti si presentano nell'insieme le
condizioni delle vario oalture agricole nelle -regioni meridionali e
nelle isole.
Marina mercantile. - leri l'altro il celerissimo Principessa

Mafalda da Daear prosegul por Rio de Janeiro e Buenos Aires; il
Toscana, della,8. L, da Gibuterra prosegul per Santos e Buenos

Aires.

(Agenmierstefant)
CETTIGNE, 12. - Viagglatóri'che ai±ivano dal oàmpo di battaglia

di 'Ëàrdanjoli hanno constat o Pabnégazione ed 11 coraggio'dei
monteneghini.
I turchi si erano fortificati sullo posizioni suporlori, seguendo i

sistemi tecnici moderhi.
Esäi avevano costruito trincee, sulla basó del piMrecenti portati,

daÚa korttacazione di'eaniingnË.
11 rapporto .del generale Vukotic, dopo che - ebbegispezionato le

fortifloazidhi, dice che î·iesci quasi irapossibilà di äredere-clie tali
poilžioni abblado potuto esàerá oodupate, dato iÚYaloro deigsoldati
turélfi
Una vera carnefleina fa fatta nei fossati e mlle,trinces durante

la presa di Bardänjolf e un duË o

Il nhilico si"trovava in triácte profonde oltre un metro, sul oi-
glio delle quali erano collocati àacchi piäni di.sabbia, che servi-
vano di riparo.
Tre file di reticolati difendevano la sommith

.

della posizione di
B

m egrini dalla parte Ba a joll, hanno fatto 150 pri-

montenegrini sono intenti a seppellire i cadáveri dei loro com-

r so ot 8 odgoritza, a AntÏvari e a Cettigne.
La granduchessa Militza Niaolajevitch, Aglia del Re Nicola, à ar-

rivata oggi per dirigere con le principesse ,suo sorelle, 11 funziona-

monto della Croce Rossa.
OST ANTINOPOLI, 12. -- Tre bulgari sono éta i fatti prigionierl

a Callikratte e sono stati condotti qui.

Raghit bey, ex ciambellano del Sultano Abdul ,Hamid ha dato
tremna lire turche per la difesadadonale. r'
I turohl di Adrianopoli hanno preso ai bulgari dodici aaoehi di

biscotti.
,

I turchi hanno occupato ieri Kabakdza, oltre la stazione dí Cla-
talgia.
Si cerca uincialmente di fare apparire di minore importanza la

missione di Hakki pasoik. Si aferma che egli siWechi a LondrÀ §er
giurigere ad una intesa col Foreign Office circa la questÌone di
Koweit, sulla base dei progetti precedentemente elaborati.
Il gran visir ha conferito col niinistro degli esteri e col consia

gliere legale del Ministero.
COSTANTINOPOLI, 12, - Il vapore Caucase, delle Èeasagerie

Maritimes ha avuto un urto con lo yacht imlierialé ßtanioul ohe
thanovrava per entrare nel Corno d'oro. Lo, ßtaábul, ð rimasto gra-
vemente danneggiato. Il Caucase non ha riportato alcuna avaria.,
Quest'ultimo ha pure urtato nella boa alla quale volefa inco-

rarst lo stambul.
La boa é andata a fondo e uno dei marinai dello ßtambui che

el trovava sulla boa è annegato.
80FIA, 12. - A Clatalgia e a Bulair la giornata di ieri ð stata

calma non avendo i turchi iniziato alcuna azione. Le truppe bul-
gare si fortiûoano nelle loro posizioni dinanzi a Bulair, a dinque km.
a ovest di Clatalgia.
Nel combattimento di ieri l'altro a Char Leni i turchi hanno per-

dato piû di mille uomini.
Il bombardamento di Adrianopoli 4 continuato a intervalli per

tutta,la giornata. I grossi pezzi di artiglieria turohi hanno.risilosto.
Dall'iBŠOrtOgatOrio dei turchi fatti prigionieri -nel com¾attimento

che ha avuto luogo il 9 nel villaggio di Oklati nella pegíone di Cia-
talgia è risultato che in questo combattimento, nel quale le foi•že
bulgare erano di tre bat‡aglioni, sono entrati in linea l' ll e il 17©
fonteria turca, i cui battaglioni contano duecento uomini.
La batteria tarea che ha preso posizione intorno al vinaggio di

Irpedine era portata da soldati
.
di fanteria poichè i cavalli ' erano

rimasti sflgiti nello giornato delf 8 e del 9. I turchi hanno subito
perdite enormi che si fanno ascendere a una cinquantina di morti
e feriti per ogni plotone.
Gli ufneiali incoraggiavano i soldati dicendo loro che 10 truppe

turche avevano preso l'offensiva aCiatalgia e Gallipoli per liberare
Adrianopoli dalPassedio. I prigionieri assicurano che la conclusione
idella pace 6 attesa con impazienza neue file delPesercito turoo. Que-
sia è.la ragione per cui Pex ministro deBa guerra era Più rholare
idel ministro attuale.
TRIËSÏE, 12. - Il 1 marzo si terrà a Trieste un Congresso dei

, delegati di tutte le colonie albanesi d'Europa e delPAmerica.
ATENE, 12. - Interrogato sui risultati del suo viaggio Venizelos

ha dichiarato che nuHa deve aggiungere alle dichiarazioni fatte a
i Salonieco.
Circa la convocazione della Camera, Venizelos ha detto che non

si è ancora oocupato della questione.
VIENNA, 12. - L'informazione dei giornall austriaci circa una

pretesa malattia delParciduca ereditario Francesco Ferdinando, èassolutamente infondata.
L'àroiduca Franoesco Ferdinando gode di ottima salute.
HANNOVER, 12. - 11 duca di Cumberland ha utucialmente an-

nunziato al capo del partito guelfo il Adanzamento del figlio prin-
cipe Ernesto e con la principessa Vittoria Luisa.
.
COSTANZA, ,l2. -.Duranta la battagliaAel 10,corr., i turchi, dopo

avere. occupato Xamilo e Kavak, si avanzarono fino A 00eneuti,
Novemila bulgari presero parte al combattimento, durante 11 quale
i turchi ebbero l200 feriti, ma pochi morti.
SOFIA, 12. - Stanotte su tutti i fronti del teatro della guerra

regnð eompleta tranquillità.
VIENNA, 12. - La Neue Preie Presse ha da Costantinopoli: Ai

combattimenti dell'esercito turco degli ultimi quattro 'giorni la
flotta turca poté cooperare in scarsa misura perchè uno dei più
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grandi pezzi di assedio serbi, che fu trasportato da Adrianopoli
fino a Bulair. e piazzato su di una altura, tenne le navi da guerra
turche fuori del raggio di tiro e inflisse loro gravi perdite.
I gioci parteciparono al combattimento con un idroplano con-

dotto da Mutuèsie che molesto le truppe turche.
La corvetta turca Idzalele venne colpita lunedì durante il bom-

bardlimento di Rodosto da granate bulgare e messa fuori combat-
timento. Essa dovette riparare nel bacino più vicino.
Le truppe turche, secondo un comunicato ufficiale, ebbero nel

combattimento di Bulair 1200 fra morti e teriti, ma, secondo notizie
private di un impiegato del porto, il numero dei morti e det feriti
sarebbe stato il doppio. Soltanto il terzo trasporto giunto ieri a Co-
8ÍSatÌØOPOli POriÒ Î850 feriti.

COSTANTINOPOLI, 12. - La polizia continua ad arrestare un

gran numero di greci sospetti e ad espellerli.
Un centinaio di greci che si erano nascosti in uno stabilimento

russo a Galata sono stati arrestati mentre volevano imbarcarsi su

una nave russa in compagnia di un kavas del consolato russo.

COSTANZA, 12. - I bulgari bombardarono Adrianopoli il 9feb.
braio, ma ad intervalli.
Essi occuparono alcune posizioni innanzi alle linee di fortifica-

zione, a i turchi fectra una sortita e riuscirono a respingere i
bulgari e a rioccupare le loro posizioni.
L'avanguardia turca di Silivri si avanzó fino a Mouraldi.
Il comandanto Fahru pascib, con Fethi bey, capo di stato mag-

gioredirigono le operazioni nella regione di Gallipoli; il genera-
lisste o Izzet pascia comanda le operazioni a Ciatalgia ; Alil bey, zio
di Enver bey, comanda le operazioni sulle coste del mar Nero ; En-
Ter þey sembra sia·a capo delle truppe sbarcate a Rodosto.

SOFIA, 1,2. - La notte scorsa non ò stata turbata la calma su

tutto 11 fronte. del teatro delle operazioni.
COSTANTINOPDLI, 12. - (UfIlciale). - Il 10 le batterie turche dei

forti di Ciatalgia e di Massitepé hanno aperto un violento scanno-

neggimnegto contro le batterie nemiche, che é durato fino al cader
della notte.
Lo stesso giorno il nemico ha attaccato di sorpresa il fronte est

dei turchi. Il combattimento è stato accanito ed è durato 4 ore. Le

la pace nel modo che fu esposto nella nota rimessa recentemente
alle potenze.
COSTANTINOPOLI, 13. -- Secondo informazioni da fonte privata

un aeroplano bulgaro ha gettato uria bombain un giardino di Adria-
nopoli; nessuno é rimasto ferito.
Ieri mattina à avvenuto un violento combattimento fra le truppo

turche e bulgare. Si ignorano ancora i risultati. Corre voco che i
turchi abbiano occupato Silivri.
Sono stati condotti a Costantinopoli una dozzina di prigionieri

bulgari.
Si conferma che Hakki pascià si à recato all'estero per comin-

ciare ufBeialmente le trattative di pace.
RIO DE JANEIRO, 13. - 11 ministro brasiliano presso la Santa

Sede, Bruno Chaves, ò stato trasferito a Montevideo.
DEMOTIKA, 13. - L'ufficio di censura del quartiere generale

bulgaro 'pubblica il seguente comunicato':
Tutte le notizie provonienti da Costantinopoli e riguardanti le

operazioni militari del secondo periodo della guerra, che attribui-
scono agli eserciti turchi pretese vittorio sui bulgari, sono assoluta-
mente false. Esse sono sparse dalle autorità turche allo scopo di
indurre in errore l'opinione europea.
Le fasi reali delle operazioni dalla ripresa delle ostilita ûno ad

oggi gpno .le seguenti
11 4 febbraio lo truppe bulgaro sconfissero le truppre turcho a

Gallipoli al sud del flume Kavak. I turchiabbandonaronosuloampo
numerosi morti e feriti e si diressero in piena rotta verso le posi-
zioni della eittà di Bulair, vigorosamente inseguiti dalle truppe
btdgare.
L'8 febbraio sei divisioni turche iniziarono un attacco contro le

truppe bulgare trincerate nelle posizioni situate nel dintorni di
Sknaunoidte e Bulair, ma le truppe bulgare seguendo un contro
attacco alla baionetta costrinsero i turchi a fuggire in mezzo ad un
grande panico abbandonando numerosi feriti. Le perdite turche in
questa battaglia furono grandissime. I bulgari hanno seppellito fino
a ieri circa seimila eadaveri turchi raccolti dinanzi al fronte dello
posizioni bulgare. Inoltre fino a Bulair il terreno ó coperto di ca-
daveri turchi.

truppe hanno.conservato le loro posizioni.
Duo ore, dopo 11 nemico ha lanciato senza risultato alcune bombe

su Adrianppoli.
A'Ciatalgia ricognizioni inviate dall'ala destra dell'esercito si

sono avanzato fino a nord-est delle linee di Akalan, situate all'est
di Kalfa feui. y
Seoondo una dichiarazione di due bulgari fatti prigionieri a

Pachlitepe, il nemico innalzerebbe fortificazioni a Sinocli. La ca-

valloria sil troverebbe a Ciorlu.

La retroguardig del nemico, che si trova -lungo il flanco destro

dell'esereilo turco, óccupa la linea di Silivri-Kadikeui.
Non si segnala niente di importante dalla parte di Bulair.
COSTANTINOPOLI, 12. - Nei circoli ufficiali si dichiara che la

versione bulgara, del combattimento di Bulair å molto esagerata.
Due divisioni turche hanno fatto operazioni dimostrative e non

hannä.perduto più di 800 uomini.
Si'd\chiÀra formaÏmente che l'esercito bulgaro non avanzò di un

pollice o dho àsso si trova ora di fronte a Bulair, in posizioni che

sta loi'tif1cando. i
Inteirogato'effea la voce della ripresa assai prossima dei nego-

ziati (Ü pace,)Inhmud Chevfket pascià ha dichiarato che la ripresa
dei negoziati, o.almeno la continuazione dei negoziati con le po-

tenze una cosa naturale.
Nói abbÏamo risposto infatti - ha detto il gran visir - con una

nuova proposta sulla quale possono basarsi i negoziati.Noi non ab-
biamo accettato il Gran visirato al solo scopo di continuare las

guerra, ma anche per cercare di concludere la pace a condizioni

che tritolino il più possibile gli interessi della Turchia. 11 Governo

contmuerà la guerra fino a che la giudicherà vantaggiosa, ma ap-

pena sarà possibile concludorå la pace. Esso cercherå di ottenere

Alcuni tentativi di sbarco delle truppe turche sulle costo del
mar Nero e del mar di Marmara sono stati respinti su tutti i
punti.
Il tentativo di sbarco di Podina o stato egualmente impedito fin

da principio dalle truppe bulgare, che hanno inflitto ai turchi por-
dite ammontanti a un centinaio di morti e feriti ed hanno fatto al-
trettanti prigionieri.
Dopo lo sbarco di Char-Keui le truppe turche sono state costrette

a rimbarcarsi in seguito agli assalti alla baionetta fatti dalle truPlië
bulgare.
I turchi hanno perduto in questo tentativo di sbarco oltre mille

uomini tra morti e feriti. Inoltre quattro o cinquemila turchi cho
non riuscirono a rimbarcarsi si dispersero e furono fatti. prigioú
nieri.

Dopo queste vittorio tutta la costa settentrionale del mar di Afar-
mara, compresi tutti i porti e località abitate fino a Bulair è inte-
ramente nelle mani dei bulgari.
Le notizie riguardanti pretesi sbarchi elTettuati a Rodosto, Silivri,

Miriofito e Daidia sono completamente false. In tali località non ha
avuto luogo nessun tentativo di sbarco.
Quanto al ritiro degli avamposti bulgari a Ciatalgia sulla loro

prima linea non si tratta altro che dell'esecuzione precisa del pianostabilito precedentemente.
L'assedio di Adrianopoli continua con successo; letruppebulgaresi avanzano metodicamente verso la linea dei forti e respingonoprogressivamente 11 nemico contro tale linea.
BERLINO, 13. - Il cancelliere dell'Impero, Bethmann Hollwe

Intervenuto al pranzo dell'Associazione dell'agricoltura tedesca, h
pronunziato un discorso, nel quale, fra l'altro, ha detto:
Il bisogno di pace, che, come io credo, anima tutte le grandi po.
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tenze, e et fÀrà superaro IÑcrisi balcantoa, ha i base più naar nel
bisogno, ovunque imperioso, di sviluppare le forze delle nazioni con
ini lavoro sempre progressivo.

öl dovrenio nål corienté àntio, ríÝoÍÿei'e i nostri sfoiži véršë gli
armamenti di terra.
ÌÄ hazione vuole, så jo la comprehdo bele, ohe ciasouà liomo
tG $ iorÏare le ártni Ill'esti il &Ñžiß militare.
L'impero, lo Stato e i nostri focolari odh tropýo sacri per non
ÀÉS debisÍ $ ËÑài erlÌ Äorttì•6 lÂ $1 tr$ S Atro il pèàicolo di

una guerra.
La naziorie à e resterÁ, ungaipig qu ud,oÿscuterpmo i rogetti
†gri al Reichstag verso Pasqua. Essi certamente ci costeranno

sacrifici.

Dimha assegnato un. posto al popolo tedeseo sulla terra e ha di-
sposto la storia in modo tale che i sacrifici debbano essere il nostro
pesante patrimonio.
COSTANTINOPOLI, 13. - Rinforchiitori sono stati invigti da Co-

stantinopoli sulla costa del Mate di Márinara, sembrg coli l'aiuto
dalla,corazzata muuajid; a riindttere 4 gälla la doi·azzáta Aiëàr i
Tew/ik ineagliata sulla riva e le cut äváriè sönò scofiosciute. Nes-
dans câmunication6 il riguardo é étitä fáttä.àrícõra.
Secondo alcune voci un piccolo trasporto turno avrebbe urtato

cóntro una mina áulli cost 841 Mut dÌ Marmátá e safebhá affún-
dato. Si ignora il numero dei soldaff eeomparef.
Corre voce che il mirfiströ dell'irife no ché da tre giorni rion si à

recato al Ministeto a;Vrebbe l'intetizioite di presentare le sue dimís-
sioni a causa di divergenze di opinioni manifestatesi tra il gran
visit e lui riguardo alla pace.
Lo Sceicco dell'Islam e il presidente del Consiglió di Stato sostell-

gono il gran visir.

OBSÉÈŸA2IÜÑ ŠEÑOÈOi0GIOÏÌÈ
del Èegio 0sservato$io eÏ GollÃýio omani

la febbraio 1913.

L'altezza della stazione è di metri . . , . . . 50.60

If barometro a 0°, in millimetri e al mare . . 767.3

Termometro centigrado al nord . 12.2

Tensione del vapore, in mm.
. . . . , , , . 4.59

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . ,
43

Vento, direzione . . . . . . . . , ,
. . . . . N

elocitàinkm................ 22

Stato del cielo. . . . . . . . . . . . . . . . serono

Temperatura minima . . . . . . . . . . . . 7.2

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . . 12.8

Pioggiainmm................ -

12 febbraio 1013.

In Europa: pressione massima di 779 sulla Prussia, minima di
751 sull'glanda, minimo secondario di 757 sulla Grecia,
in Italia nelle 24 ore. barometro ovunque ancora diseeso, 1160 a

5 mm. in.Sicilia; temperatura irregolarmente värlità.
Barometro : massinio a 772 in val Padana, minitho a 763 in Sil

cilia.
Notabilith: venti settentrionali forti sul medio e basso Adria-

tic e Jonio, moderati altrove ; cielo vario all'estremo sud e SI-
1Ëa, sereno altrove; medio e basso Adriatico e Jonio agitati.

BOLLETTINO METEORICO
Àåll'uni&io déduild di à dàËìo1ð'gíä e af eödinakiles

. Roma, 12 febbraio M)l3.
r

STATO STATO TEMPRgpRA
precedenteŠTAZIONI

dele i elo d e_1 m a re massima minima

orè 7

sereno
Porto Maurizio

...

Saaremo ·•••·•-•· seuño

Spezia · ••· •••••••• sereno
Cunco ••••••e••- sereno
Torino ...........
Alessandria···•••• seiehb
Ngµça' 4·••••• sèrenaDomodossola......
Pavfa soyego

•••• •••••• serengMilano..... .....

Sondno..........
serano

Cromona
........

a cope o

Udine
............

spreçq

'
serenö

Rovigo ........ ..
Piacenza

...... .

Parma ........... seteng

ÊoŸÄ°aEmilia e

Ferrara
..........

Wrey,
Isologna ......... sereno

llavenna ....
Forli

........

Pesaro ......
Ancotia......
Urbino

......

h‡aperata ...
Àscoli Piceno
Perugia .....
Camerino

. .. .

I,ucpa........
Pisa
.........

Livorno......
Firen2e......
prezzo ......
Siena .......

.....

sereno
.....

sereno

sereng
/4 cogèrto
wreno

sereno
sereno

sereno
. .

sereno
sereno

serène

eereno

orosseto.......... -

noma
............

ser•no

Teramo
..........

Chieti . ......

Aquile .......
Agnone ......
Foggia .... ..
Bari..........
Lecce

........

....
senno

....
serent

.... 'Is auperto

....

> ¡ eoperto
.... /4 coperto
.... coperto

Cgserta ........,, seropo
Napoli ........... Bereno

Benevento........ Betello
Avellino.......... 1/4 coperto
Niletp ............ sorpa
Potenza

.......... ooperto
Cosenza

.......... coperto
Tiriolo

........... neVoso
Reggio Calabria .. -

Trappi, .. ......... */, qopsto
Palermo........... coperto
Porto Empedocle.. 1/.. coperto
Caltanissetta

..... serene
Messina .......... /pcoperto.
Catania .......... */4 qqperto
Siracusa.......... coperto
Cagliari ...······· Sereno
Sassari........... 17, esperig

ore 7 nelle 24 ore

mosso Ï3 2 8 9

erlinó 14 2 8 5
calmo 11 7 6 2
- 1 0 40
- 1 1 (3

- 123 -10
- 14 1 1, O
- 14 i - 0 2
- Il O 1 8

- 120 50
- 114 X9

lak' 22
-. 10 0 2 2
- 11 2 2 0
- 68 -30
- 1 a 14
- 1 5 19

114 27cala15 9 8 5 3
- 10 9 2 8
- 112 35
- 132 -04
- 12 0 0 4
- lis 12
- 118 14
- 113. 30
- 112 31

- 92 22
grosko 10 6 0 5

agitato 9 3 4 4

94 12
- 113 40
- 14 5 3 2
- 120 42
- 100 20
.... là 4 1 4
- 147 32

en:.m0 13 0 6 0
138 29

- 144 28
- 148 52

- 138 72

- 98 62
- 9û 21
- 07 Ol

ll 4 3 3
agitato 13 6 6 4

13 8 6 1
13 7 7 1

mosso 13 3 6 5
- 134 19
- 115 42
- 13 9 2 3
- 70 00
- 130 05
-.•- 16 0 3 0 ,

tuosso 14 6 10 8
aþtato 15 6 5 8
culmo 15 2 8 0

147 60
i tempestoso 14; 3 8 3
e41ton 14 9 7 7
tato 1ß 8 9 0

legg.mosso 16 0 4 0
- 14 0 6 I

amu
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